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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

le regole dell’Unione europea in ma-
teria di prevenzione e contrasto del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo
hanno recepito, nel tempo, l’evoluzione dei
princìpi internazionali, con l’obiettivo di
realizzare un ambiente normativo armo-
nizzato tra gli Stati membri;

l’impegno antiriciclaggio europeo ri-
sale ai primi anni '90 e si è riflesso, nel
corso del tempo, in cinque direttive e di-
versi altri provvedimenti;

in particolare, sono state recepite le
indicazioni del Gruppo d’azione finanziaria
internazionale (Gafi) Financial Action Task
Force (Fatf), organismo intergovernativo,
costituito nel 1989 in occasione del G7 di
Parigi, che ha per scopo l’elaborazione e lo
sviluppo di strategie di lotta al riciclaggio
dei capitali di origine illecita;

da ultime, la quarta direttiva UE/
2015/849 e la quinta direttiva UE/2018/843
antiriciclaggio potenziano il sistema di pre-
venzione degli Stati membri in coerenza
con le linee tracciate dalle Raccomanda-
zioni del Gafi del 2012 e valorizzano l’ap-
proccio basato sul rischio (risk-based ap-
proach), criterio fondamentale per la gra-
dazione delle misure preventive e dei con-
trolli;

in ottemperanza alle previsioni della
quarta e della quinta direttiva antiriciclag-
gio, il 24 luglio 2019 la Commissione ha
approvato e pubblicato quattro rapporti
sul sistema antiriciclaggio:

la nuova Valutazione sovranazio-
nale dei rischi riesamina i rischi individuati
nel primo esercizio per valutarne la persi-
stenza alla luce delle raccomandazioni for-
mulate e delle misure applicate dagli Stati
membri; la valutazione individua inoltre
nuovi fattori di rischio di portata sovrana-
zionale;

il rapporto sulle caratteristiche
delle attività e della collaborazione delle
Fiu e sul « Meccanismo europeo di sup-
porto e coordinamento ». L’analisi si arti-
cola su quattro temi principali: 1) collabo-
razione tra Fiu europee e Fiu di Paesi terzi;
2) collaborazione tra Fiu dell’Unione; 3)
compiti del meccanismo europeo; 4) possi-
bile ruolo delle Fiu e del meccanismo nello
svolgimento di controlli. L’azione del mec-
canismo dovrebbe sviluppare le compe-
tenze già attribuite alla Piattaforma delle
Fiu dell’Unione, concentrandosi sulle aree
di criticità individuate e sulle conclusioni e
proposte formulate nel Mapping exercise
(Mapping Exercise and Gap Analysis on
FIU’s Powers and Obstacles for Obtaining
and Exchanging Information);

il rapporto su casi di riciclaggio
che hanno coinvolto banche di alcuni Paesi
dell’Unione esamina le cause dell’ineffica-
cia dei controlli ed elabora proposte per
una maggiore armonizzazione delle regole
antiriciclaggio e per una migliore collabo-
razione tra supervisori e tra questi e le Fiu;

il rapporto sulla interconnessione
dei registri nazionali dei conti bancari è
volto a individuare soluzioni per l’accesso
integrato in ogni Paese membro alle infor-
mazioni contenute nei diversi registri per
l’individuazione di rapporti finanziari nel-
l’intera Unione;

ulteriori fonti normative europee
quali il regolamento UE/2018/1672 e la
direttiva UE/2019/1153 contribuiscono a de-
lineare un quadro organico di misure an-
tiriciclaggio;

inoltre, le modifiche al regolamento
UE/2010/1093 concernente l’European
Banking Authority (Eba), pur confermando
la competenza nazionale nei controlli an-
tiriciclaggio, affidano all’Eba: nuove com-
petenze per lo svolgimento di valutazioni
sulle autorità di vigilanza nazionali; l’eser-
cizio di azioni di enforcement e sanzione;
l’applicazione di poteri di binding media-
tion; l’esercizio di poteri sostitutivi in caso
di inerzia dei supervisori nazionali; l’ela-
borazione di linee guida per favorire i
controlli e sviluppare collaborazione. L’Eba
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viene abilitata ad acquisire dalle compe-
tenti autorità nazionali di controllo le in-
formazioni necessarie per i nuovi compiti.
È altresì prevista la necessità di un coor-
dinamento stretto tra l’Eba e le Fiu, nel
rispetto dello status di queste ultime;

in tale quadro, l’Unione europea ha
deciso di compiere un ulteriore passo verso
l’istituzione di un’autorità comune per com-
battere il riciclaggio di denaro sporco al-
l’interno del blocco, e questo dopo che una
serie di rivelazioni condotte negli ultimi
due anni hanno evidenziato difetti fonda-
mentali che pesano sul quadro normativo
di riferimento in materia di antiriciclaggio;

la Commissione europea ha quindi
avanzato la proposta che mira alla crea-
zione di tale nuova istituzione, con ingresso
a regime nella lotta al riciclaggio entro
luglio 2021;

in Italia, come previsto dal decreto
legislativo n. 231 del 2007, è stata istituita
l’Unità di informazione finanziaria per l’I-
talia (Uif) presso la Banca d’Italia in con-
formità alle regole e ai criteri internazio-
nali che prevedono la presenza in ciascuno
Stato di una Financial Intelligence Unit
(Fiu) dotata di piena autonomia operativa e
gestionale, con funzioni di contrasto del
riciclaggio e del finanziamento del terrori-
smo;

la candidatura italiana appare do-
vuta anche e soprattutto, perché dei sei
Paesi fondatori dell’Unione europea, l’Italia
è l’unico privo di un’agenzia comunitaria di
primaria importanza. La Germania, infatti,
ha la Bce a Francoforte, la Francia la sede
del Parlamento dell’Unione europea a Stra-
sburgo, il Belgio ospita la Commissione
europea, il Lussemburgo la Corte di Giu-
stizia dell’Unione europea e l’Olanda, gra-
zie alla Brexit, la sede dell’Agenzia europea
dei medicinali (Ema);

l’Italia, al momento, ospita soltanto
l’Autorità europea per la sicurezza alimen-
tare (Efsa), con sede a Parma, e la Fonda-
zione europea per la formazione (Etf), con
sede a Torino;

è notizia di pochi giorni fa che il
presidente dell’Abi Antonio Patuelli e il

direttore generale Giovanni Sabatini hanno
proposto al Presidente del Consiglio Mario
Draghi e al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale Luigi Di
Maio l’Italia come sede dell’Autorità e tale
candidatura è stata appoggiata in Europa
dalla maggior parte delle forze politiche
dell’attuale maggioranza di Governo;

il nostro Paese può mettere a dispo-
sizione l’esperienza della Banca d’Italia e
l’eccellenza della Guardia di finanza;

inoltre, l’Unità di informazione fi-
nanziaria per l’Italia con sede a Roma,
presso la sede della Banca d’Italia di largo
Bastia, nel sistema di prevenzione del rici-
claggio e del finanziamento del terrorismo,
è l’autorità incaricata di acquisire i flussi
finanziari e le informazioni riguardanti ipo-
tesi di riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo principalmente attraverso le se-
gnalazioni di operazioni sospette trasmesse
da intermediari finanziari, professionisti e
altri operatori e partecipa, altresì alla rete
mondiale delle Fiu per scambi informativi
essenziali a fronteggiare la dimensione trans-
nazionale del riciclaggio e del finanzia-
mento del terrorismo,

impegna il Governo:

1) a sostenere concretamente la candida-
tura di Roma, quale sede della costi-
tuenda Autorità europea antiriciclag-
gio, affinché non venga sprecata un’oc-
casione unica di crescita, di prestigio
internazionale e di indotto occupazio-
nale per l’intero Paese.

(1-00497) « Mandelli, Occhiuto, Barelli, Gia-
comoni, Calabria, Spena, Bat-
tilocchio ».

Risoluzioni in Commissione:

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

in Italia, diversamente dal resto d’Eu-
ropa, le agenzie di assicurazione costitui-
scono, da sempre, non soltanto una rete
commerciale, ma un caposaldo culturale e
sociale sia nelle città che, soprattutto, nei
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piccoli centri, dove rappresentano un punto
d’incontro e di confronto con le persone, le
famiglie e le piccole imprese sul territorio;

le agenzie di assicurazione, di qual-
siasi dimensione, sono quella infrastruttura
sociale il cui rilievo è dimostrato dalla
funzione di servizio e sostegno per la rea-
lizzazione e la sicurezza di quelle basilari
attività che costituiscono il tessuto econo-
mico del nostro Paese;

come noto, la copertura dei rischi
non può prescindere dalla conoscenza dei
bisogni, dallo scambio di informazioni e
consigli, dal confronto sui progetti, che
alimentano la crescita culturale, sociale ed
economica nei territori;

il comparto delle agenzie di assicu-
razione conta circa 20.000 agenti generali,
a cui fanno riferimento circa 80.000 dipen-
denti e quasi 200.000 subagenti iscritti nella
sezione E del registro unico degli interme-
diari, quelli che ripetono il mandato dalle
agenzie di assicurazione e non diretta-
mente dalle compagnie;

in Italia, le agenzie di assicurazione,
in meno di 10 anni, hanno ridotto il loro
numero di circa il 25 per cento dal 2012 al
2019 sono spariti dalle nostre città oltre
10.000 agenti e la pandemia potrebbe raf-
forzare una tendenza già presente. Infatti,
la crisi causata dall’emergenza epidemio-
logica COVID-19 ha colpito in modo par-
ticolare i settori del commercio, della rice-
zione e della ristorazione, tutti settori in
cui è presente l’attività delle agenzie di
assicurazione e per i quali esse rappresen-
tano una leva fondamentale per la futura
ripartenza;

i dati presentati in diversi studi evi-
denziano che alcune cause possono essere
individuate nelle politiche di « accorpa-
mento » delle compagnie che lasciano in-
travedere l’intento di scoraggiare i piccoli
intermediari per realizzare realtà più con-
centrate, nonché nella digitalizzazione, sem-
pre più utilizzata dalla Compagnie per pro-
muovere prodotti altamente digitalizzati e
standardizzati. A concorrere all’indeboli-
mento delle agenzie ha indubbiamente con-
corso una regolamentazione dell’autorità

di controllo che moltiplica gli adempimenti
burocratici a carico degli agenti e degli
utenti. Nonostante le gravi difficoltà, le
agenzie di assicurazione detengono ancora
l’80 per cento del mercato italiano con una
raccolta dell’84 per cento dei premi R.C.
auto ed il 79 per cento dei rami danni del
mercato italiano a testimonianza del con-
solidato rapporto di fiducia tuttora esi-
stente tra gli intermediari professionisti ed
i propri clienti;

questa presenza fondamentale sul
mercato, confermata negli anni dalla fidu-
cia dei consumatori, sta subendo una ra-
dicale modificazione a seguito di numerosi
provvedimenti e regolamenti emanati dal-
l’Ivas (Autorità di controllo del mercato
assicurativo) e a seguito di alcune recen-
tissime, preoccupanti iniziative messe in
campo dalle stesse compagnie di assicura-
zione a tutto danno della garanzia di in-
termediazione offerta dagli agenti di assi-
curazione verso i clienti consumatori;

in particolare, il ruolo di qualità
professionale degli agenti è compromesso a
seguito dell’adozione di: il Regolamento 45/
2020 e il provvedimento 97/2020 dell’Ivass
entrati in vigore il 31 marzo 2021, che
hanno riversato sulla categoria innumere-
voli oneri amministrativi, capaci nella loro
mole e nella loro modalità di mettere in
serio pericolo la qualità e il ruolo profes-
sionale degli agenti verso i consumatori. Ci
si riferisce, nello specifico, agli obblighi
posti a carico degli agenti di dover sempre
segnalare alle imprese tutti i rapporti di
collaborazione intrattenuti con altri inter-
mediari, vanificando i precetti e le libertà
del decreto-legge n. 179 del 2012 conver-
tito dalla legge n. 221 del 2012, che ha
sancito l’autonomia degli intermediari as-
sicurativi e il superamento degli ostacoli
che limitavano questa grande libertà. L’in-
terpretazione data dall’Ivass, secondo i fir-
matari del presente atto di indirizzo, non
sarebbe sorretta da alcuna norma legisla-
tiva o, comunitaria (direttiva (UE) 2016/97,
sulla distribuzione assicurativa, note come
Insurance Distribution Directive (Ddi), anzi
le smentirebbe in quanto pone a carico
dell’intermediario obblighi tanto pressanti
e condizioni tanto vessatorie da rendere
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improponibile la sopravvivenza di coloro
che sono meno strutturati o che non hanno
capacità di spesa per consulenze e gestio-
nali di ogni tipo. Inoltre, rimane la « spada
di Damocle » di un ricorso in cui l’agente di
assicurazione non possa difendere il suo
operato. In questa situazione, tutto, il mer-
cato distributivo sarà assoggettato secondo
lo schema del prodotto Product Oversight
and Governance (POG) ad un invasivo e
pressante controllo delle imprese volte così
a diminuire, certo non ad ampliare, il li-
vello di concorrenza con altri competitor
sul mercato, riducendo ampiamente l’au-
tonomia professionale dell’agente di assi-
curazione;

tale circostanza compromette inevi-
tabilmente la possibilità prevista nella legge
n. 40 del 2007 che ha posto il divieto di
esclusiva nel ramo danni al fine di proteg-
gere la libertà professionale degli interme-
diari, sollecitandoli a rapporti di pluriman-
dato per risultare più esaustivi e interes-
santi nella loro funzione sociale. Il con-
trollo assoluto e circostanziato da parte di
ogni compagnia assicurativa delle collabo-
razioni in capo ad un agente mandatario,
inevitabilmente spingerà gli agenti di assi-
curazione ad operare non più come pluri-
mandatari ma tornare al vecchio schema di
monomandatari a tutto danno degli inte-
ressi dei clienti consumatori;

anche la recentissima riforma pro-
posta dall’Ivass sullo schema di regola-
mento recante disposizioni relative alla re-
alizzazione del Nuovo Preventivatore r.c.
auto, (documento di consultazione n. 3/
2021) aggraverà enormemente di oneri le
agenzie, prevedendo addirittura tra le nuove
disposizioni un questionario a carico dei
clienti e un censimento dell’intermediario
sui collaboratori e dipendenti interni delle
agenzie; ciò avendo già previsto uno sforzo
organizzativo e costi per gli intermediari a
tutto vantaggio dell’efficienza (secondo la
relazione Ivass) come se aumentare la massa
cartacea e sottoporre a obblighi mera-
mente burocratici ripetuti all’infinito possa
risultare di qualche aggiuntiva garanzia per
alcuno;

in questo contesto, va fatta chia-
rezza verso i consumatori, attuando con

assoluta trasparenza e corretto beneficio
per il mercato assicurativo una urgente
modifica legislativa relativa alla composi-
zione della stessa Authority; oggi, infatti, il
presidente dell’Ivass è il direttore generale
della Banca d’Italia. Sua è la proposta di
nomina dei consiglieri, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico lo stesso
direttorio integrato è costituito dal Gover-
natore della Banca d’Italia, da direttore
della stessa Banca d’Italia, dai 3 vice diret-
tori generali della Banca d’Italia e dai 2
consiglieri dell’istituto (come sopra defi-
niti). Di provenienza bancaria è anche il
segretario generale Ivass. Tale composi-
zione che vede la totale esclusione di rap-
presentanze del comparto assicurativo, può
ingenerare dubbi e perplessità nel mercato
assicurativo e nella stessa clientela, ve-
dendo come il massimo organo di controllo
sia totalmente organico al sistema bancario
e non al sistema assicurativo. Nessun dub-
bio sulla serietà dei soggetti indicati nei
ruoli, ma le circostanze di trasparenza ob-
bligano ad avere garanzia di conoscenza
del settore di cui trattasi, proprio al fine di
procedere con piena consapevolezza delle
conseguenze sul mercato assicurativo delle
decisioni adottate. È rilevante che questi
ruoli pur così diversi tra l’autorità di vigi-
lanza (Ivass) e la Banca d’Italia si sovrap-
pongano. Tali Autorità indipendenti e se-
parate hanno giuridicamente finalità di-
verse e interessi che meritano norme più
consone alla loro presidenza, come ad esem-
pio quella che i soggetti vigilati abbiano
titolo per eleggere il presidente dell’auto-
rità indipendente;

si affaccia, infine, sul mercato assi-
curativo italiano, una « sperimentazione »
societaria che appare per gli agenti di as-
sicurazione e per le stesse associazioni dei
consumatori un’iniziativa inquietante, rom-
pendo i princìpi stessi su cui si fonda la
direttiva (UE) 2016/97, nota come Insu-
rance Distribution Directive (Ddi) ovvero la
distinzione netta e chiara tra il produttore
(Compagnia di assicurazioni) e distributore
(Intermediario assicurativo); si tratta di due
ruoli separati e distinti che, se mescolati,
pongono l’evidenza di un grave conflitto di
interesse a sfavore dell’utente finale ovvero
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i consumatori. Nella crisi determinata dalla
pandemia da COVID-19 è più in generale
per le difficoltà registrate da molti agenti di
assicurazione, un’impresa multinazionale
« Allianz Assicurazioni » conclude con gli
agenti una intesa volta a rilevare il 51 per
cento del capitale delle società agenziali
demandando il 49 per cento agli agenti
superstiti. Tale azione chiamata « Progetto
51 » è stata voluta dalla compagnia Allianz
per azzerare l’autonomia professionale e di
assistenza svolta dall’agente nei confronti
dei propri clienti-consumatori, in quanto
inevitabilmente la nuova politica commer-
ciale che nasce da questa distorsione del
sistema, verrà condizionata pesantemente
dalle politiche e dalle scelte del soggetto
produttore ovvero la stessa compagnia di
assicurazione, proprietaria di fatto dell’a-
genzia, che anteporrà le sue volontà ed
esigenze a quelle del cliente. Si tratta, quindi,
di un modello distributivo nuovo, sistema-
tico e mai visto nel mercato assicurativo
italiano, che, secondo i firmatari del pre-
sente atto, che secondo i firmatari del pre-
sente atto cancellerà la concorrenza così
come conosciuta, impedirà ogni sviluppo
del plurimandato agenziale, e determinerà
una sostanziale chiusura delle collabora-
zioni tra intermediari. Si è di fronte ad una
serie di gravi e improponibili interventi che
paiono collegati e volti a rendere ingab-
biato l’intero mercato, secondo logiche che
impediscono de facto libertà e indipen-
denza degli agenti di assicurazione, grazie
alle scelte e alle interpretazioni di Ivass e,
da ultimo, di preoccupanti manovre volte
ad incidere sulla leale concorrenza del mer-
cato assicurativo, a tutto danno dei consu-
matori italiani,

impegnano il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile per la
necessaria modifica normativa, legislativa e
regolamentare, in riferimento a quanto evi-
denziato in premessa finalizzata a una ne-
cessaria e reale semplificazione delle in-
combenze a carico degli agenti di assicu-
razione, per garantire l’operatività, la fun-
zionalità della professionalità delle agenzie,
nonché un autentica tutela assoluta degli
interessi del cliente consumatore;

a prevedere, entro ed oltre l’ambito
del previsto prossimo disegno di legge con-
correnza, di adottare iniziative per definire
linee d’intervento e specifiche misure che –
in coerenza con le normative primarie eu-
ropee, direttiva (UE) 2016/97 sulla distri-
buzione assicurativa (Ddi), il potenzia-
mento della coesione sociale e del territo-
rio, il perseguimento della libera iniziativa
imprenditoriale e dell’impegno in favore
dei giovani che si avvicinano alla profes-
sione – supportino il mantenimento del
modello italiano di pluralismo distributivo,
ossia la capacità di trasformazione e ripar-
tenza delle agenzie di assicurazione ita-
liane che costituiscono quell’immenso va-
lore economico e sociale che i consumatori
continuano ad apprezzare e preferire.

(7-00682) « Binelli, Centemero, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Zennaro ».

La I Commissione,

premesso che:

gli articoli 48 e 49 della legge 25
maggio 1970, n. 352, recante norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e
sulla iniziativa legislativa del popolo, disci-
plinano le modalità di presentazione, da
parte di almeno 50 mila elettori, di progetti
di legge ai sensi dell’articolo 71, secondo
comma, della Costituzione;

il secondo comma del richiamato ar-
ticolo 49 prevede che si applichino, per ciò
che riguarda le firme dei proponenti, la
loro autenticazione e i certificati da alle-
gare alla proposta, le disposizioni degli
articoli 7 e 8 della stessa legge n. 352;

i commi da 341 a 344 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge
di bilancio 2021), hanno introdotto nuove
norme per la raccolta delle sottoscrizioni in
modalità digitale;

in particolare, il comma 341 ha isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
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dell’economia un fondo pari a 100.000 euro
all’anno, da destinare alla Presidenza del
Consiglio, per la realizzazione di una piat-
taforma per la raccolta delle firme digitali
da utilizzare per gli adempimenti necessari
ai sensi dell’articolo 8 della legge 25 maggio
1970, n. 352;

dal richiamo a tale articolo 8 presente
nell’articolo 49 e dalla lettura sistemica
delle norme si deduce che la raccolta firme
digitale riguarderà anche le firme richieste
per la presentazione di proposte di legge di
iniziativa popolare;

secondo quanto disposto dall’articolo
48 della già citata legge n. 352 del 1970, la
proposta deve essere presentata, corredata
delle firme degli elettori proponenti, al Pre-
sidente di una delle due Camere; spetta poi
a tale Camera provvedere alla verifica e al
computo delle firme dei richiedenti al fine
di accertare la regolarità della richiesta;

il comma 343 dell’articolo 1 della legge
n. 178 del 2020 (legge di bilancio 2021),
dispone che la Presidenza del Consiglio dei
ministri assicuri l’entrata in funzione della
piattaforma per la raccolta delle sottoscri-
zioni in modalità digitale entro il 31 di-
cembre 2021;

recentemente, il Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-
tale, Vittorio Colao, ha pubblicamente di-
chiarato che dal 1o gennaio 2022 sarà ope-
rativa la piattaforma per la raccolta delle
firme per leggi di iniziativa popolare e
referendum,

impegna il Governo

ad assicurare la piena operatività, entro il
31 dicembre 2021, della predetta piatta-
forma per la raccolta delle sottoscrizioni in
modalità digitale, anche ai fini della pre-
sentazione di proposte di legge di iniziativa
popolare, consentendo inoltre alle compe-
tenti strutture della Camera e del Senato di
accedere alla piattaforma medesima, per
gli adempimenti relativi al controllo delle
sottoscrizioni delle proposte di legge di
iniziativa popolare, così da garantire l’effi-
cace implementazione del nuovo strumento.

(7-00683) « Brescia, Alaimo ».

La III Commissione,

premesso che:

il 23 marzo 2021 a Vienna presso il
Consiglio per i diritti umani dell’Onu 16
Paesi e i rappresentanti dello Stato di Pa-
lestina, hanno presentato la risoluzione
A/HRC/46/L.4 dal titolo: « The negative im-
pact of unilateral coercive measures on the
enjoyment of human rights » sulle pesanti
ripercussioni negative che le misure coer-
citive unilaterali applicate da alcuni Paesi
contro altri, hanno sui diritti umani, spe-
cialmente in un momento in cui la pande-
mia provocata dal Covid-19 è ancora in
corso;

la risoluzione approfondisce le con-
seguenze drammatiche che gli embarghi
creano sulla popolazione e sottolinea, inol-
tre, che queste colpiscono spesso le frange
più deboli della società;

nell’elenco dei Paesi toccati da em-
barghi unilaterali è presente anche Cuba,
da più di sessanta anni sottoposta a san-
zioni – ovvero ad un blocco economico,
finanziario e commerciale da parte degli
Stati Uniti. Questo blocco è contrario al
diritto internazionale, che vieta misure di
questo tipo quando siano permanenti o
sproporzionate;

più di un anno fa l’Italia ha accolto
l’arrivo di una missione medica cubana
che, a rischio della vita dei suoi compo-
nenti, 53 tra medici e infermieri, ha con-
tribuito a prestare soccorso nelle città di
Crema e Torino, due centri particolarmente
colpiti dalla prima ondata pandemica da
Covid-19;

i sanitari cubani, appartenenti alla
brigata « Henry Reeve », sono venuti in Ita-
lia su esplicita richiesta della regione Lom-
bardia e della regione Piemonte con il
beneplacito del Governo italiano, rima-
nendo fino ai primi di giugno;

nei giorni di marzo 2020 tutta la
popolazione italiana, i media, la politica –
dai membri del Governo ai parlamentari –
si congratulavano con Cuba che, nono-
stante il « bloqueo » e i primi casi di contagi
da Covid-19 registrati sull’isola, aveva in-
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viato i loro medici e infermieri per aiutare
il nostro personale medico in difficoltà,
dati i numeri di ricoveri e decessi che si
registravano in quel momento;

Cuba ha avuto e continua ad avere
la forza di combattere il Covid-19 non solo
nella propria isola, ma nel mondo intero,
producendo vaccini che saranno messi a
disposizione della comunità internazionale
e inviando ovunque le proprie brigate me-
diche;

recentemente la sindaca di Crema
ha ricordato quei mesi difficili del 2020 con
le seguenti parole: « La presenza a Crema
dell’Esercito italiano e dei nostri Hermanos
de Cuba ci consentì di realizzare che non
eravamo soli, restituendo alla nostra co-
munità coraggio e speranza »;

il contributo nei confronti del no-
stro Paese da parte di Cuba in un momento
così difficile non può quindi considerarsi
scontato ed è invece da riconoscere come
grande gesto di amicizia e di solidarietà
internazionale;

nel 2015, l’amministrazione Usa gui-
data da Barack Obama aveva rimosso Cuba
dalla blacklist dei Paesi « sponsor del ter-
rorismo », inaugurando una nuova fase di
rapporti tra i due Paesi, che aveva portato
alla riapertura dell’ambasciata statunitense
all’Avana;

l’amministrazione Trump ha nuova-
mente designato Cuba come « Stato spon-
sor del terrorismo », colpendo il Paese con
nuove sanzioni e annullando molte misure
su sanzioni che l’amministrazione Obama
aveva alleviato o revocato, oltre ad aver
abrogato una serie di norme che consenti-
vano agli statunitensi di viaggiare a Cuba
per turismo e ad aver limitato le rimesse
degli emigrati, colpendo così le due prin-
cipali fonti di reddito dell’isola;

a causa dell’embargo nell’isola scar-
seggiano generi di prima necessità, medi-
cinali compresi;

lo scorso anno il « bloqueo » impo-
sto dagli Usa ha colpito anche l’acquisto di
ventilatori polmonari, strumenti fondamen-
tali per curare il Covid-19;

dal 1992 le Nazioni Unite si sono
pronunciate già quasi una trentina di volte
contro l’embargo senza ottenere alcun ri-
sultato. Nonostante ciò, Cuba ha resistito
grazie a una politica che è stata costretta a
scommettere fin dall’inizio su un modello
di produzione autarchico che le ha per-
messo di soddisfare i bisogni primari della
propria popolazione;

secondo l’ambasciatore cubano in
Italia, Josè Carlos Rodriguez Ruiz, solo tra
marzo 2019 e aprile 2020 l’embargo è co-
stato a Cuba circa 5 miliardi di dollari, una
cifra enorme per il piccolo Paese caraibico;

va considerato altresì che diversi
Paesi in cui vengono sistematicamente vio-
lati i diritti umani e civili non rientrano tra
i Paesi sottoposti ad embargo unilaterale e,
anzi, vengono spesso considerati partner
internazionali irrinunciabili;

le caratteristiche di Cuba sono co-
munque diverse da tali Paesi con cui invece
l’Italia e l’Europa intrattengono floridi rap-
porti commerciali, come l’Egitto, l’Arabia
Saudita, la Turchia o il Qatar;

lo sviluppo dei diritti umani non
può avvenire in modo pieno e totale lad-
dove le persone non hanno accesso a beni
e servizi di prima necessità a causa delle
sanzioni economiche imposte da alcuni Pa-
esi;

si ritiene che sia giunto il momento
di dichiarare concluso più di mezzo secolo
di Guerra fredda, ormai anacronistica e la
politica dell’embargo contro l’isola di Cuba
– in assenza di un pericolo reale di atten-
tati e minacce da parte dell’Avana che
giustifichi una misura simile – appare or-
mai sempre più fondata su motivazioni
esclusivamente ideologiche, politiche e uni-
lateralmente motivate, in particolare per
compiacere una parte dell’elettorato statu-
nitense più conservatore;

oggi esiste un accordo di dialogo
politico e di cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e Cuba, in controtendenza rispetto
all’extraterritorialità del blocco stesso, che
colpisce tra l’altro anche la possibilità di
rapporti economici tra Cuba e Unione eu-
ropea;
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l’Alto Rappresentante per la politica
estera dell’Unione europea, Josep Borrell,
si è recentemente pronunciato davanti al
Parlamento europeo esprimendo apprezza-
mento per gli sforzi intrapresi da Cuba nel
suo percorso di riforme e modernizza-
zione, ricordando che la linea politica co-
mune dell’Unione europea è contraria al-
l’utilizzo di sanzioni extraterritoriali da parte
degli Stati Uniti,

impegna il Governo:

a fare proprio l’appello lanciato dalle
comunità cubane residenti in Europa e da
tante altre associazioni e personalità pub-
bliche per porre fine all’embargo contro la
Repubblica di Cuba e la sua popolazione;

a raccogliere l’appello recentemente
espresso dal Pontefice per l’allentamento
del blocco e per porre fine alle sanzioni
anche nei confronti di molti Paesi sottopo-
sti a tali misure;

a raccogliere l’appello recentemente
espresso dal Segretario generale delle Na-
zioni Unite, Antonio Guterres, ai leader dei
Paesi del G20, con l’esortazione a sospen-
dere le sanzioni che impediscono le forni-
ture di cibo, cure mediche e beni di prima
necessità;

a fare propri i citati appelli, coeren-
temente con il voto quasi unanime di con-
danna dell’embargo che per 28 volte con-
secutive ha visto l’Assemblea generale del-
l’Onu esprimersi in tal senso, anche con
l’appoggio dell’Italia;

ad adoperarsi, in sede di Unione eu-
ropea ed in ogni altra competente sede
internazionale, per la rimozione dell’em-
bargo contro la Repubblica di Cuba.

(7-00684) « Palazzotto ».

La VII Commissione,

premesso che:

negli ultimi anni la diffusione della
pratica musicale nelle università italiane
attraverso l’istituzione di cori e orchestre

accademiche ha acquisito crescente rile-
vanza;

nel 2005 la Crui (Conferenza dei
rettori delle università italiane) ha commis-
sionato un’indagine sulle attività culturali
extra-curricolari negli atenei italiani. I ri-
sultati hanno evidenziato come i cori uni-
versitari siano presenti in numero molto
maggiore rispetto alle orchestre: secondo la
ricerca Crui, in 50 atenei su 75 si registrava
la presenza di cori, mentre soltanto in 22
università operavano orchestre o gruppi
strumentali;

le attività musicali extracurricolari
contribuiscono all’integrazione dell’offerta
formativa degli atenei, promuovendo occa-
sioni di approfondimento culturale e di
aggregazione trasversale tra studenti e per-
sonale docente e non docente;

la possibilità di svolgere attività mu-
sicali negli atenei è un fattore determinante
per la crescita formativa dello studente,
che integra e completa quella specialistica
fornita dal singolo curricolo universitario;

le attività culturali ed artistiche svolte
dalle orchestre e dai cori universitari rap-
presentano una preziosa occasione di inte-
razione con la ricerca musicologica e con i
conservatori di musica;

come sottolineato da Gianfranco
Rizzo nel volume « I Cori e le Orchestre
universitarie italiane: attualità e prospet-
tive », contenente gli atti del Convegno di
Modena e Reggio Emilia del 25-26 ottobre
2008, « al di là dell’intrinseco valore ar-
tistico dell’esperienza musicale, va rimar-
cata la sua valenza formativa e relazio-
nale nei riguardi degli studenti universi-
tari, per i quali la partecipazione ad un’or-
chestra rappresenta un’inedita e preziosa
occasione di attività di gruppo nell’ambito
di un curriculum formativo basato prin-
cipalmente sull’apprendimento individuale »;

i cori e le orchestre universitarie
rappresentano uno stimolo prezioso di ag-
gregazione, non solo tra gli studenti ita-
liani: anche nei confronti degli studenti di
altre nazionalità queste realtà esercitano
un’indiscussa capacità attrattiva, rappre-
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sentando una preziosa occasione d’incon-
tro e di relazione particolarmente efficace
nell’ottica di internazionalizzazione della
formazione superiore in Italia, da diversi
anni al centro delle strategie e delle azioni
de Mur;

l’internazionalizzazione, fortemente
facilitata dalla presenza di attività artisti-
che, rappresenta un obiettivo determinante
per la crescita ed il potenziamento del
sistema universitario;

la forte capacità attrattiva delle di-
scipline artistiche emerge nitidamente nel
Rapporto biennale sullo stato del sistema
universitario e della ricerca 2018 (elabora-
zione Anvur), relativamente all’analisi del
sistema dell’alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica: la percentuale di stu-
denti stranieri iscritti presso queste istitu-
zioni è pari al 17,7 per cento del totale (a
fronte del 4,6 per cento delle università);

le attività musicali e artistiche sono
riconosciute a livello internazionale come
elemento strategico e caratterizzante dei
percorsi formativi universitari: le maggiori
università europee ed extra-europee s’im-
pegnano, infatti, nella progettazione, nel
sostegno, nella gestione e nel coordina-
mento delle iniziative di carattere perfor-
mativo nell’ambito della comunità accade-
mica, dotandosi a tal fine anche di apposite
strutture organizzative;

per « Terza missione » delle univer-
sità si intende l’insieme delle attività con le
quali gli atenei interagiscono direttamente
con la società e il proprio territorio di
riferimento, sia attraverso azioni di valo-
rizzazione della conoscenza che più in ge-
nerale attraverso attività ed eventi di or-
dine culturale, sociale e divulgativo. La
« Terza missione » delle università si af-
fianca alle due missioni « tradizionali », ov-
vero insegnamento e ricerca;

la terza missione è compresa tra le
attività da considerare nella valutazione
periodica delle università e consta di più
indicatori che, se soddisfatti dall’ateneo,
consentono un incremento dei finanzia-
menti statali;

le linee guida redatte da Anvur per
la compilazione della Scheda unica an-

nuale terza missione e impatto sociale con-
tengono tra gli obiettivi strategici per gli
atenei al punto 1.5 la gestione del patri-
monio e delle attività culturali (scavi ar-
cheologici, poli museali, attività musicali,
immobili e archivi storici, biblioteche ed
emeroteche storiche, teatri e impianti spor-
tivi;

l’Aduim (Associazione tra docenti
universitari italiani di musica) aveva pia-
nificato, per l’aprile 2020, una giornata di
studio e riflessione sul tema « Musica e
terza missione », poi rinviata per l’emer-
genza sanitaria da Covid-19, per affron-
tare, a livello nazionale, i diversi temi
collegati alla diffusione della pratica mu-
sicale all’interno degli atenei, nonché alle
altre attività musicali collegate alla terza
missione;

i cori e le orchestre universitarie
sono realtà diffuse solo in alcune università
italiane, tra cui a mero titolo esemplifica-
tivo l’Orchestra universitaria Camerata de'
Bardi di Pavia, l’Orchestra dell’Università
di Parma, l’Orchestra Athenaeum dell’Uni-
versità di Bari, l’Orchestra dell’università
di Pisa, l’Orchestra UniMi a Milano;

l’attuale carenza di fondi e di spazi
che permettano la nascita e lo sviluppo
delle pratiche musicali all’interno dei con-
testi accademici, unitamente al fatto che
l’inserimento di cori e orchestre fra le
attività culturali e formative extra-currico-
lari degli atenei è ad oggi legato alla sen-
sibilità delle singole istituzioni, hanno reso
la loro presenza episodica e poco struttu-
rata;

il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università (Ffo), istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica (ora Ministero dell’università e della
ricerca) dall’articolo 5, comma 1, lettera a),
della legge n. 537 del 1993, è relativo alla
quota a carico del bilancio statale delle
spese per il funzionamento e le attività
istituzionali delle università;

lo stanziamento di risorse destinato
alle università – quale risultante dal de-
creto ministeriale 30 dicembre 2020 per
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l’anno finanziario 2021 e per il triennio
2021-2023 - è pari ad euro 8.242,3 milioni;

l’articolo 11 del decreto ministeriale
n. 738 dell’8 agosto 2019, rubricato « Ulte-
riori interventi », aveva stanziato 10 milioni
di euro per « interventi straordinari a fa-
vore delle università e degli istituti di istru-
zione universitaria (...) » che devono « as-
sumere una valenza strategica nell’ambito
della programmazione dell’Ateneo ed es-
sere connessi agli ambiti della ricerca, della
didattica e dell’internazionalizzazione, an-
che con riferimento all’impatto per il si-
stema socio economico territoriale »;

i cori e le orchestre già attivi negli
atenei si basano preminentemente sulla pra-
tica amatoriale, sulla messa a disposizione
su base volontaria e sulla collaborazione
con studenti che frequentano le istituzioni
dell’alta formazione, utilizzando unica-
mente fondi per sostenere le spese vive
delle produzioni e per coprire i costi dei
professionisti eventualmente coinvolti nelle
attività;

risulta decisivo per la promozione
della pratica musicale negli atenei dare un
nuovo impulso a tutte le realtà universita-
rie italiane, anche attraverso l’erogazione
di fondi appositamente dedicati (sul mo-
dello di quanto previsto dall’articolo 11 del
decreto ministeriale n. 738 del 2019);

la significativa partecipazione degli
studenti alle attività musicali dei cori e
delle orchestre universitarie già esistenti
sul territorio nazionale evidenzia l’esigenza
di non disperdere questo patrimonio, rac-
cogliendo testimonianze e mettendole in
contatto tra loro, al fine di creare una rete
di condivisione che faciliti lo scambio di
esperienze e la mobilità dei musicisti e dei
gruppi musicali;

come sostenuto da Giuseppina La
Face nel volume I cori e le orchestre
universitarie oggi. Quando fare musica di-
venta un’esperienza trasformativa, « il la-
voro dei cori e delle orchestre universi-
tari, quand’è corroborato da attività ri-
flessive introduttive e consuntive, può es-
sere infinitamente prezioso e fecondo in
un’epoca che, come la nostra, sta assi-

stendo a una preoccupante perdita del
senso storico, sta cioè smarrendo la per-
cezione prospettica del passato, del pre-
sente e del futuro di cui è intessuta la vita
di ciascun individuo e della società in-
tera »;

nelle regioni attualmente sprovviste
di un’orchestra sinfonica, di istituzioni con-
certistico-orchestrali o di fondazioni lirico-
sinfoniche, la presenza di cori e orchestre
universitarie può rivestire una funzione
socio-culturale di grande importanza per la
crescita musicale dei territori e dei citta-
dini,

impegna il Governo:

ad elaborare un piano di azione al
fine di valorizzare le attività musicali ex-
tracurricolari in ambito universitario, an-
che in termini di riconoscimento di crediti
formativi;

a promuovere la creazione di una rete
nazionale tra le università per facilitare lo
scambio di esperienze e concordare una
strategia organizzativa comune per il rico-
noscimento delle attività orchestrali e co-
rali all’interno dei singoli atenei;

ad adottare iniziative per vincolare
una parte dei finanziamenti attribuiti alle
università nell’ambito del fondo di finan-
ziamento ordinario (Ffo) al sostegno dei
cori e delle orchestre universitarie, come
fondamentale azione di sviluppo culturale
e sociale dei territori di riferimento;

a promuovere un piano che consenta
alle università l’utilizzo e la gestione di
luoghi e spazi culturali esterni agli atenei
per lo svolgimento delle attività musicali.

(7-00685) « Nitti ».

* * *
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

il surriscaldamento della terra, do-
vuto alla emissione di CO2, ha determinato
cambiamenti climatici che hanno portato a
gravi e negative ripercussioni sulle condi-
zioni di vivibilità del nostro pianeta;

il 2020 è stato l’anno più caldo mai
registrato in Europa, per tale motivo si è
presa la decisione, di comune accordo tra
Paesi europei, di ridurre entro il 2030 le
emissioni di gas serra (Ghg) di almeno il 55
per cento rispetto ai livelli del 1990;

l’attuale decennio rappresenta un mo-
mento decisivo per il nostro pianeta;

Governi, istituzioni internazionali e
investitori con sempre maggiore determi-
nazione perseguono uno storico evento come
« Investing in Climate Action »;

coerentemente alle valutazioni espresse
nel rapporto del Gruppo dei saggi di alto
livello, approvate dal Consiglio europeo, ed
istituito nella primavera 2019, gli Stati mem-
bri europei si stanno esprimendo sulla cre-
azione di una nuova Banca europea per lo
sviluppo climatico e sostenibile, controllata
dalla Bei;

nel rispetto delle indicazioni espresse
dal Gruppo di saggi, si auspica che il Go-
verno italiano sostenga fermamente l’ipo-
tesi di creazione di questa nuova Banca;

vista l’attuale governance bancaria eu-
ropea, che vede le quattro banche e auto-
rità bancarie europee, Bce (banca centrale
europea), Bei (banca europea investimenti),
Abe (autorità bancaria europea) e Bers
(banca europea ricostruzione e sviluppo),
con sedi a Francoforte, Lussemburgo, Pa-

rigi e addirittura Londra, territorio ormai
extra Unione europea, e le relative presi-
denze affidate a francesi, tedeschi o spa-
gnoli, appare necessario sostenere la crea-
zione di una nuova banca europea per la
predisposizione di progetti concernenti il
miglioramento climatico;

è opportuno che l’Italia ospiti la sede
di tale nuovo organismo, essendo tra l’altro
il maggiore azionista dei quattro organismi
bancari di cui sopra, assieme a Francia e
Germania;

si richiede che la nuova Banca euro-
pea per lo sviluppo climatico e sostenibile
abbia, pertanto, sede in Italia e il primo
presidente nominato sia italiano, per col-
mare le attuali lacune sistemiche esistenti
nell’architettura finanziaria europea –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno sulla questione evidenziata in pre-
messa, se non sia necessario promuovere la
costituzione di una Banca dello sviluppo
sostenibile (come organo della Banca eu-
ropea degli investimenti) e se non sia op-
portuno sostenere, una volta approvata la
sua costituzione, la candidatura dell’Italia
come sede della medesima Banca di svi-
luppo sostenibile.

(2-01257) « Tondo, Lupi, Schullian ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. — Per sapere – premesso
che:

il sito Formiche.net ha reso noto un
documento del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, in pre-
parazione di un prossimo vertice Italia-
Cina, che pone nuovi interrogativi sulla
posizione di Roma rispetto alla Via della
Seta e che contraddice quanto annunciato
dal Presidente del Consiglio Draghi nei giorni
scorsi;

il documento, titolato « Piano d’azione
triennale per il rafforzamento, della colla-
borazione (2021-2023) », è stato redatto dalla
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Farnesina in vista di un incontro che Dra-
ghi dovrebbe avere col Premier cinese Li
Keqiang, in data ancora ignota ma prima
del summit G20 di Roma del 30-31 ottobre;

a quanto risulta a Formiche, il docu-
mento era in preparazione tra i Ministeri
degli esteri dei due Paesi da diversi mesi,
già sotto la presidenza di Giuseppe Conte,
colui che nel 2019 appose la firma sul
memorandum « Nuova via della Seta »;

nel documento si sancirebbe la pro-
secuzione della collaborazione Italia-Cina,
in una direzione che il Presidente Draghi
sembrava voler evitare stando a quanto
dichiarato al G7 e al vertice Nato dei giorni
scorsi;

il Presidente Draghi ha ribadito il
posizionamento euroatlantico italiano, schie-
randosi con convinzione con gli alleati a
favore del piano B3W (Build Back Better
World) che dovrà guidare l’azione per of-
frire al mondo in via di sviluppo un’alter-
nativa alla Via della Seta cinese, e ha an-
nunciato un riesame del Memorandum d’in-
tesa che nel marzo 2019 fece dell’Italia il
primo dei Sette grandi del mondo ad ade-
rire all’iniziativa lanciata nel 2013 dal pre-
sidente cinese Xi Jinping;

al contrario, in questo documento sì
legge: « le parti sono disponibili a promuo-
vere l’attuazione del memorandum d’intesa
sulla collaborazione nell’ambito della Via
della Seta economica e dell’iniziativa per
una Via della Seta marittima del XXI se-
colo e a rafforzare il collegamento dell’ini-
ziativa cinese Belt and Road con la strategia
di connettività eurasiatica dell’Ue »;

si legge anche l’intenzione di « realiz-
zare ad ogni livello una collaborazione fat-
tiva che contribuisca allo sviluppo delle
relazioni tra Cina ed Unione europea »;

nel documento non vi è traccia del
mancato rispetto dei diritti umani in Cina,
tema portante del recente G7 –:

se quanto indicato in premessa corri-
sponda al vero ed, eventualmente, quale sia
l’origine del documento stesso;

quali siano le linee guida di politica
estera del Governo in merito alla Cina, con

particolare riferimento alla « Nuova via della
Seta ». (5-06251)

Interrogazioni a risposta scritta:

CARETTA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. — Per sapere – premesso
che:

come noto, secondo le disposizioni
vigenti della Convenzione di Dublino i ri-
chiedenti il titolo di rifugiato che arrivano
nel territorio dell’Unione europea devono
essere ospitati esclusivamente dal Paese di
primo approdo;

a mezzo stampa si apprende che, dopo
una breve sospensione a causa della pan-
demia da Covid-19, il Governo tedesco ha
ricominciato a rispedire in Italia gli immi-
grati provenienti dal nostro territorio na-
zionale;

in tal senso, si apprende anche che il
Bundestag ha approvato una risoluzione
che respinge, in ogni caso, l’ipotesi di ac-
coglienza nei confronti degli immigrati sbar-
cati sulle coste italiane;

sul fronte marittimo, invece, prose-
guono ininterrotti gli sbarchi di immigrati
presso il porto di Lampedusa, secondo l’u-
suale modus operandi con il quale i bar-
chini utilizzati per il trasferimento vengono
abbandonati ai confini con le acque terri-
toriali nazionali per costringerne il recu-
pero da parte della Guardia costiera;

senza l’intervento delle forze dell’or-
dine, come evidenziato a mezzo stampa, vi
è anche il rischio che i migranti si disper-
dano anche prima dei controlli sanitari,
con evidenti pregiudizi nei confronti della
salute pubblica;

in un solo giorno, secondo i dati a
disposizione, si sono registrati oltre 600
sbarchi;

tale fenomeno, in assenza di mecca-
nismi di controllo legali e di hotspot nelle
aree di partenza, rischia di aggravare ulte-
riormente la capacità e possibilità di assor-
bimento di individui stranieri nel nostro
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Paese con grave pregiudizio dell’ordine pub-
blico e delle possibilità di integrazione dei
migranti medesimi;

l’azione politica perpetrata dalle Au-
torità tedesche costituisce una nuova fonte
di difficoltà per lo Stato italiano, anche alla
luce delle difficoltà costituite dalla gestione
della crisi pandemica da Covid-19 –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti e quali iniziative di compe-
tenza intenda assumere per:

a) promuovere una pronta revisione
della Convenzione di Dublino, tale da evi-
tare l’utilizzo dell’Italia come « centro di
accoglienza » continentale degli immigrati
sbarcati in Unione europea attraverso ca-
nali informali e di dubbia legalità, anche
alla luce delle reiterate istanze di riforma
dei meccanismi di gestione delle migrazioni
nell’Unione europea sollevate da parte di
esponenti di maggioranza e del Governo
medesimo;

b) tutelare i confini nazionali da sbar-
chi non autorizzati, anche verificando l’e-
ventuale ruolo svolto dalle Ong come faci-
litatori degli sbarchi medesimi;

c) garantire la tutela dell’ordine pub-
blico e monitorare le attività degli individui
sbarcati e re-inviati in Italia secondo quanto
espresso in premessa. (4-09565)

CARETTA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

come evidenziato a mezzo stampa e
tramite dati forniti dal Servizio europeo
per l’azione esterna (Seae), l’Unione euro-
pea è il maggior donatore di assistenza
esterna dell’Autorità nazionale palestinese
(Anp);

è infatti grazie ai contribuenti europei
se stipendi e pensioni dell’Anp vengono
pagati regolarmente, tali risorse, tuttavia,
vengono altresì utilizzate anche per il so-
stegno all’educazione;

proprio in tal senso, l’ex Alto rappre-
sentante della Commissione Juncker, Fede-

rica Mogherini, ha incaricato il Georg Eckert
Institute for International Textbook Rese-
arch (Gei), di analizzare i libri di testo
utilizzati dall’Anp nell’erogazione dei ser-
vizi di istruzione ed educazione nelle aree
da essa amministrate;

sul portale informatico della Gei è
riportato come la ricerca abbia avuto inizio
a settembre 2019 e sia terminata nel no-
vembre 2020; tuttavia, ad oggi, il rapporto
non è stato ancora presentato al Parla-
mento europeo dalle autorità della Com-
missione europea;

secondo un’inchiesta giornalistica della
testata tedesca Bild, le evidenze di cui al
predetto rapporto rendono evidente una
connotazione revisionista, antisemita e an-
tisionista relativamente alla storia recente
riguardo lo Stato di Israele;

i caduti dell’Anp vengono infatti glo-
rificati come « martiri », categoria nella quale
sono stati ricompresi anche gli autori del
« Massacro della strada costiera », attentato
terroristico del 1978 in cui gruppi terrori-
stici palestinesi hanno massacrato 38 civili
israeliani (tra cui 13 bambini) e ferito altri
70 civili;

in tali libri di testo, le vittime del
predetto attentato sono state definite come
« soldati sionisti »;

tra i testi esaminati, viene altresì evi-
denziato come in un libro per la quinta
elementare in educazione religiosa sia ri-
cordato l’episodio in cui la zia e compagna
del profeta Maometto ha picchiato a morte
un ebreo con una mazza di legno, ricolle-
gandolo alla resistenza nei confronti di
Israele;

tra le varie anomalie riportate, inol-
tre, si evidenzia come lo Stato di Israele
non figuri nelle cartine di alcun libro di
testo adottato;

anche alla luce dei recenti episodi
bellici e delle tensioni che hanno coinvolto
lo Stato di Israele, la mancata presenta-
zione del rapporto in questione al Parla-
mento europeo rappresenta una grave ano-
malia nei confronti delle destinazioni d’uso
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delle tasse pagate dai contribuenti europei
e messe a bilancio dell’Unione stessa –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti e quali iniziative di compe-
tenza, se del caso, intenda assumere per far
sì che abbia luogo la presentazione del
rapporto in premessa al Parlamento euro-
peo, successivamente dandone ampia infor-
mazione presso il Parlamento italiano.

(4-09570)

IANARO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la legge di bilancio per il 2021 (legge
30 dicembre 2020, n. 178), al fine di pro-
muovere l’occupazione giovanile stabile, ha
previsto all’articolo 1, ai commi da 10 a 15,
per i datori di lavoro privati che nel bien-
nio 2021-2022 effettuino nuove assunzioni
con contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato o trasformino i contratti a tempo
determinato in contratti a tempo indeter-
minato, di giovani che non abbiano com-
piuto i 36 anni, l’esonero contributivo nella
misura del 100 per cento, per un periodo di
36 mesi, nel limite massimo di 6 mila euro
annui. L’esonero è esteso a 48 mesi nelle
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna;

la legge di bilancio per il 2021 ha
altresì previsto all’articolo 1, comma 16,
per le assunzioni di donne lavoratrici ef-
fettuate nel biennio 2021-2022, in via spe-
rimentale, l’esonero contributivo nella mi-
sura del 100 per cento, nel limite massimo
di 6 mila euro annui, introdotto dall’arti-
colo 4, commi da 9 a 11, della legge 28
giugno 2012, n. 92;

entrambi i benefici sono concessi ai
sensi della sezione 3.1 della comunicazione
della Commissione europea C(2020) 1863-
final, del 19 marzo 2020, recante un « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 », e nei limiti e
alle condizioni di cui alla medesima comu-
nicazione. Le disposizioni agevolative, in-

fatti, sono subordinate all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea;

a distanza di quasi sei mesi, le im-
prese non possono ancora utilizzare i be-
nefici per l’assunzione di giovani e donne,
introdotti dalla legge di bilancio per il
2021;

a conferma di ciò, le circolari Inps
relative alle prime indicazioni operative
riguardanti le misure suddette, la n. 32 del
22 febbraio 2021 sull’esonero per le assun-
zioni di donne lavoratrici e la n. 56 del 12
aprile 2021 sull’esonero per l’assunzione di
giovani sotto i 36 anni, riportano a succes-
sive circolari per le istruzioni per la frui-
zione delle misure, subordinandole all’au-
torizzazione da parte della Commissione
europea

da un recente articolo di stampa, si
apprende che, sulla pagina del sito della
Commissione europea (htttps://ec.europa.eu),
dedicata, ai fini della trasparenza, anche
alle notifiche di richieste di autorizzazione
da parte degli Stati membri, non sono
ancora presenti le notifiche dello Stato
italiano, agli incentivi per giovani e le donne
della legge di bilancio per il 2021, mentre
sono riportate altre due misure simili (eso-
nero contributivo alternativo alla cassa Co-
vid-19 previsto dall’articolo 12 del decreto-
legge n. 137 del 2020 e il cosiddetto « in-
centivo Sud », previsto dalla legge di bilan-
cio 2021), autorizzate prontamente dalla
Commissione europea, a distanza di pochi
giorni dall’inoltro della richiesta –:

se il Governo intenda riferire quali
siano i motivi dei ritardi sulle richieste di
autorizzazione alla Commissione europea,
che si ripercuotono negativamente nell’at-
tuazione delle misure a favore dell’occupa-
zione stabile di giovani e donne.

(4-09591)

* * *
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AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

QUARTAPELLE PROCOPIO. — Al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. — Per sapere – premesso
che:

il 1o gennaio 2021, a Montevideo in
Uruguay, Luca Ventre, cittadino italiano e
residente all’estero da 8 anni, ha perso la
vita in circostanze ancora da chiarire. Il
connazionale, avrebbe inspiegabilmente sca-
valcato il muro di recinzione dell’amba-
sciata italiana — dove si era recato per
essere assistito nel suo rientro in Italia —,
dopo aver suonato senza ricevere risposta;

dalle successive ricostruzioni è emerso
che il giovane sia stato fermato da un
vigilante — raggiunto subito dopo da un
poliziotto uruguayano — presente in quel
momento all’interno dello spazio dell’am-
basciata italiana e, come raccontato dai
video delle telecamere di sorveglianza del-
l’ambasciata, immobilizzato per 31 minuti,
16 dei quali trascorsi con un braccio sul
collo, una tecnica chiamata « chiave di judo »;

dopo essere stato immobilizzato e aver
perso i sensi, il giovane Luca Ventre veniva
trascinato all’esterno dell’ambasciata e tra-
sportato su un’auto di una unità della po-
lizia uruguayana presso l’ospedale Clinicas
di Montevideo, dove veniva accertata la sua
morte;

per le autorità locali, Luca Ventre era
ancora vivo quando è stato trasportato in
ospedale, ma il video di una telecamera che
riprende l’ingresso dell’ospedale, mostra il
trentacinquenne che non sembra affatto
dare segnali di vita mentre viene traspor-
tato da cinque agenti su una sedia a rotelle;

nel corso delle indagini sarebbero
emerse numerose contraddizioni in rela-
zione alle cause e al luogo del decesso
dell’uomo, soprattutto qualora sia accer-
tato che l’evento morte si sia verificato
all’interno della sede diplomatica e per-
tanto sottoposta a giurisdizione italiana;

inoltre, non è ancora stata chiarita la
presenza all’interno dell’ambasciata di un
poliziotto straniero e di operatori di polizia
privata locale, come invece si evince dai
video dell’accaduto

quali iniziative stia intraprendendo il
Ministro interrogato, per quanto di com-
petenza e nel rispetto delle prerogative
delle magistrature coinvolte e dei procedi-
menti di accertamento avviati nei due Pa-
esi, per far luce sulla morte di Luca Ventre.

(5-06247)

BONOMO, PEZZOPANE, FRAILIS, ZAR-
DINI, BOLDRINI e LA MARCA. — Al Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. — Per sapere – premesso
che:

il 23 giugno 2021 è stata calendariz-
zata nella settantacinquesima sessione del-
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite, la
risoluzione proposta dalla Repubblica di
Cuba, di condanna del blocco che si inti-
tola: « Necessità di porre fine all’embargo
economico, commerciale e finanziario im-
posto dagli Stati Uniti d’America contro
Cuba »;

tale risoluzione, presentata a cadenza
annuale, è stata adottata, da ultimo, il 7
novembre 2019, con 187 voti a favore, tra
cui quello dell’Italia e degli altri Paesi del-
l’Unione europea, 3 voti contrari (Usa, Isra-
ele e Brasile) e due astensioni (Colombia e
Ucraina);

in occasione dell’adozione della riso-
luzione, l’Unione europea ha pronunciato
una dichiarazione di condanna dell’em-
bargo statunitense nei confronti di Cuba,
sottolineando, tra l’altro, come esso abbia
un impatto dannoso sulla situazione eco-
nomica del Paese, influendo negativamente
sul tenore di vita del popolo cubano e come
esso ostacoli il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’accordo di dialogo politico e di
cooperazione Unione europea-Cuba di so-
stegno alle riforme politiche ed economiche
di Cuba, continuando a promuovere la de-
mocrazia e il rispetto dei diritti umani;

il neo presidente americano, Biden,
ha promesso, durante la sua campagna
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presidenziale del 2020, che avrebbe cam-
biato la politica statunitense verso l’isola,
affermando che le politiche di Trump ave-
vano « inflitto danni al popolo cubano » e
non avevano fatto « nulla per promuovere
la democrazia e i diritti umani », facendo
intendere, dunque, di voler proseguire con
la storica distensione tra Cuba e Stati Uniti
che era stata avviata dal presidente Obama;

l’Italia non ha mai votato a favore
delle sanzioni contro Cuba, anzi, da anni, a
livello europeo e italiano, si hanno rela-
zioni bilaterali molto forti, con accordi di
collaborazione in campo economico, so-
ciale, culturale, politico e diplomatico. I
rapporti italo-cubani, pur nel contesto di
una concezione della democrazia e dei di-
ritti umani evidentemente non coincidenti,
sono improntati ad una tradizionale ami-
cizia. Importante, in questi anni, è stata
anche l’intensificazione dei rapporti tra il
Governo italiano e quello cubano, anche
attraverso l’Ambasciata di Cuba in Italia,
che ha portato ad incentivare e a promuo-
vere nuovi progetti di cooperazione e di
scambio economico e culturale tra i due
Paesi, agevolando anche gli interscambi con
aziende italiane, assieme agli scambi acca-
demici e universitari, anche grazie all’aiuto
e all’attività dell’Associazione nazionali di
amicizia Italia-Cuba, che, quest’anno, fe-
steggia i sessantanni della sua fondazione.
Cuba è anche un Paese prioritario nella
cooperazione allo sviluppo, uno status che
consente la programmazione e l’attuazione
di importanti progetti che interessano set-
tori cruciali della società cubana, la rile-
vanza dei quali oggi è ulteriormente anche
accresciuta, visto il duro impatto che la
pandemia da Covid-19 ha prodotto sull’i-
sola. Nonostante le difficoltà che il Co-
vid-19 ha prodotto, Cuba non ha mancato
il sostegno all’Italia, mandando a Crema e
a Torino, nella primavera scorsa, due « Bri-
gadas Henry Reeve », con un totale di 90
medici, in sostegno della popolazione ita-
liana in quel momento gravemente provata
dal Covid;

in tutti questi anni, l’embargo ha pro-
vocato all’economia cubana un danno
enorme, quantificato dalle Nazioni Unite
nell’ordine dei 117 miliardi di dollari ed è

stato un imponente ostacolo allo sviluppo
economico e sociale del Paese –:

quale sarà la posizione del Governo
nel prossimo voto del 23 giugno 2021 al-
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite
sulla risoluzione di condanna del blocco
contro Cuba. (5-06248)

FITZGERALD NISSOLI. — Al Ministro
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. — Per sapere – premesso che:

il 3 dicembre 2021 sono previste le
elezioni di rinnovo dei Comites, Comitati
per gli italiani all’estero, istituiti nel 1985 e
riorganizzati con la legge 23 ottobre 2003,
n. 286, quali organismi di rappresentanza
delle comunità italiane all’estero nell’am-
bito di circoscrizioni consolari aventi al-
meno 3.000 iscritti all’Aire;

i Comites svolgono un importante ruolo
di raccordo tra la comunità italiana e il
consolato, sia nell’ambito della tutela dei
diritti dei cittadini italiani che nelle attività
di promozione alla vita sociale e culturale
della collettività italiana all’estero. È im-
portante, pertanto, assicurare che le ele-
zioni per il loro rinnovo possano svolgersi
affinché sia garantita la più ampia rappre-
sentanza possibile;

le consultazioni per il rinnovo di tali
organismi sarebbero dovute avvenire entro
il 2020, in considerazione del fatto che le
ultime elezioni si sono svolte nel 2015. La
data per le elezioni per il rinnovo dei
Comites è fissata dalla legge n. 286 del
2003, la quale prevede che i comitati du-
rino in carica per un periodo di 5 anni. Il
mandato dei membri dei Comites è quindi
scaduto, ma la pandemia ha portato ad un
necessario rinvio, rispetto alla data inizial-
mente fissata all’aprile 2020;

il comitato è composto da 12 membri
per le comunità fino a 100.000 cittadini
italiani e da 18 membri per quelle compo-
ste da più di 100.000 cittadini italiani. Sono
eleggibili i cittadini italiani residenti nella
circoscrizione consolare e candidati in una
delle liste presentate;

tali liste devono essere sottoscritte da
un numero di elettori non inferiore a 100
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per le collettività composte da un numero
di cittadini italiani fino a 50.000, e a 200
per quelle composte da un numero di cit-
tadini italiani superiore a 50.000. La firma
di ogni sottoscrittore deve essere autenti-
cata da parte dell’ufficio consolare. Ne con-
segue che, per coloro che intendano soste-
nere la presentazione di una lista, è neces-
sario recarsi fisicamente in consolato per
apporre la propria firma alla presenza di
un notaio o di un addetto consolare con
precipua funzione;

tali prescrizioni, tuttavia, non tengono
conto degli attuali limiti imposti alla mo-
bilità e delle regole inerenti al distanzia-
mento sociale, ancora vigenti in gran parte
dei Paesi esteri, in molti dei quali permane
una condizione pandemica molto critica,
rendendo difficoltosa la raccolta delle firme
in territori estesi come quelli delle comu-
nità italiane nel mondo. Mantenere un li-
mite di sottoscrittori così alto potrebbe
comportarne il mancato raggiungimento,
con l’impossibilità per alcune liste di pre-
sentarsi, creando conseguentemente un
vuoto di rappresentanza;

considerato che:

in base all’articolo 2 del decreto-
legge 5 marzo 2021, n. 25, il numero delle
sottoscrizioni necessarie per la presenta-
zione di liste elettorali è stato già ridotto ad
un terzo per le elezioni comunali e circo-
scrizionali che si svolgeranno nel 2021, in
ragione del permanere del quadro epide-
miologico da Covid-19 complessivamente e
diffusamente grave su tutto il territorio
nazionale, nonché dell’evolversi di signifi-
cative varianti del virus che potrebbero
presentarsi con carattere ulteriormente dif-
fusivo del contagio; la finalità di tale inter-
vento è quello di evitare assembramenti di
persone e condizioni di contiguità, in con-
trasto con le misure di profilassi sanitaria,
incluso il distanziamento –:

se non ritenga il Ministro interrogato
opportuno adottare iniziative normative per
estendere anche alle procedure per le ele-
zioni dei Comites le misure già previste dal
decreto-legge n. 25 del 2021, per le pros-
sime elezioni comunali e circoscrizionali,

che prevedono di ridurre a un terzo il
numero di firme necessarie per la presen-
tazione delle liste, al fine di garantire che i
rinnovi dei Comites si svolgano in condi-
zione di massima rappresentanza e in si-
tuazione di sicurezza. (5-06258)

Interrogazioni a risposta scritta:

CORDA e CABRAS. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, al Ministro della giustizia. — Per sa-
pere – premesso che:

grazie anche ad inchieste televisive e
all’interessamento di noti personaggi dello
spettacolo e della società civile, tutti cono-
scono la vicenda del nostro connazionale
Enrico « Chico » Forti, condannato all’er-
gastolo nel 2000, a seguito di un processo
lacunoso e con molte ombre, per l’omicidio
di Dale Pike e detenuto in un penitenziario
della Florida da 21 anni;

Chico Forti si è sempre dichiarato
innocente e ha sempre sostenuto di essere
stato vittima di un gravissimo errore giu-
diziario e gli interroganti, insieme a lui, per
anni si sono battuti affinché potesse fare
ritorno in Italia;

da quasi un decennio gli interroganti
si sono occupati e hanno seguito la sua
vicenda e non possono non esprimere ap-
provazione per l’importante lavoro svolto
dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e contentezza
per la notizia del suo ritorno in Italia;

nel dicembre del 2020 il governatore
della Florida ha accolto l’istanza di Chico
Forti di avvalersi dei benefici previsti dalla
Convenzione di Strasburgo e di essere tra-
sferito in Italia;

il 23 dicembre del 2020 lo stesso Mi-
nistro interrogato ha dato comunicazione
di questa splendida notizia annunciando
l’impegno del Governo ad accelerare il più
possibile per il rientro di Chico Forti in
Italia;

gli interroganti riconoscono l’impegno
profuso a livello diplomatico con l’amba-
sciatore italiano, il governatore della Flo-
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rida e le autorità americane per l’otteni-
mento di questo importante risultato per
Chico e per la sua famiglia, ma devono
constatare che sono, ormai, trascorsi sei
mesi da quell’annuncio e sulla vicenda è
ripiombato un silenzio preoccupante;

non si hanno più notizie ufficiali sullo
stato del procedimento di trasferimento di
Chico Forti, anzi alcuni dubbi aleggiano
sull’arrivo della documentazione in Italia
per la procedura di rimpatrio. Sono già
trascorsi sei mesi dall’accoglimento dell’i-
stanza per il trasferimento di Chico Forti e
non si vuole correre il rischio che il suo
caso venga nuovamente dimenticato e che
passino ancora anni, troppi, per rivederlo
in Italia –:

quale sia lo stato della procedura di
trasferimento di Chico Forti in Italia e
quali siano i motivi di questo ritardo.

(4-09577)

COMENCINI, SNIDER, BILLI, CEC-
CHETTI, COIN, DI SAN MARTINO LOREN-
ZATO DI IVREA, FORMENTINI, PICCHI,
RIBOLLA e ZOFFILI. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. — Per sapere – premesso che:

con una loro lettera diretta al Mini-
stro dell’istruzione della Repubblica d’Eri-
trea il 26 maggio 2021, i locali vescovi
cattolici hanno protestato contro la deci-
sione del Governo di Asmara di procedere
alla chiusura forzata o al sequestro di 20
scuole gestite dalla Chiesa;

si tratterebbe di un’ulteriore ondata
di nazionalizzazioni nel campo dell’istru-
zione, dopo quella che ha riguardato nove
tra materne e primarie diocesane e di con-
gregazioni religiose, già sequestrate o chiuse;

in precedenza, erano state chiuse an-
che le scuole superiori cattoliche;

il giro di vite nei confronti degli isti-
tuti educativi cattolici è iniziato tre anni fa,
nel 2018;

nel 2018, il Governo eritreo requisì e
chiuse improvvisamente anche le strutture
sanitarie gestite dalla Chiesa, applicando

una legge del 1995 che riserva allo Stato il
monopolio della salute e dell’istruzione pub-
blica;

le attività della Chiesa cattolica in
Eritrea sono in larga misura finanziate
dalle offerte dei fedeli di tutto il mondo;

la Chiesa cattolica è di fatto rimasta
l’unica voce libera ed autorevole in un
Paese nel quale è al potere un regime
autoritario e in cui le violazioni dei diritti
umani risultano gravi e sistematiche –:

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere per incoraggiare lo Stato eritreo a
rivedere le proprie decisioni, rinunciando
alla chiusura delle scuole cattoliche di cui
avrebbe programmato l’esproprio o comun-
que la cessazione delle attività. (4-09587)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PALMISANO. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

notizie di stampa recenti (www.quoti-
dianodipuglia.it del 15 giugno 2021) hanno
evidenziato la situazione di estrema preca-
rietà che riguarda uno dei luoghi simbolo
della città di Ostuni (Br), ovvero la sua
Cattedrale che, negli ultimi anni, da sugge-
stivo luogo di culto, caratterizzato dalla
presenza di centinaia di fedeli, in partico-
lare di quelli residenti nel rione « Terra », è
stato via via utilizzato soprattutto per la
celebrazione di matrimoni ed altre cerimo-
nie a carattere saltuario e non quotidiano;

già da alcuni anni la cattedrale di
Ostuni presenta diverse criticità di varia
natura, legate ad una serie di cause, tra cui
la caduta di calcinacci, infiltrazioni diffuse
e deterioramento degli infissi che eviden-
ziano la necessità di interventi urgenti di
restauro, ribadita anche da un recente so-
pralluogo effettuato dai vigili del fuoco il 30
settembre 2020, che ha confermato la pre-
senza di numerosi calcinacci, che compro-
mettono l’integrità dell’edificio;
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ulteriori problematiche sono state ri-
levate anche da un gruppo di tecnici esperti,
che hanno riscontrato una infiltrazione di
acqua piovana dal tetto della navata cen-
trale e del transetto, che mette gravemente
a rischio cornici, tele e dipinti, tra cui
alcune opere risalenti al '700 del pittore
Francesco De Mura, presenti all’interno
dell’edificio, nonché del sistema di tiraggio
e ancoraggio delle stesse;

secondo quanto riportato dalla fonte
giornalistica, l’architetto Giacinto Giglio, con-
sigliere nazionale di Italia Nostra Onlus, si
è reso promotore di un’istanza rivolta alla
regione Puglia per il finanziamento di al-
cuni interventi di straordinaria importanza
all’interno della Cattedrale di Ostuni, su cui
non è ancora giunta risposta e, nel con-
tempo, consta all’interrogante che nel mese
di febbraio 2020, analoga richiesta è stata
presentata anche dal parroco della Catte-
drale, sulla base di un progetto che si
prefigge l’obiettivo del restauro e della messa
in sicurezza dell’edificio;

alla luce di quanto sopra evidenziato
si ritiene opportuno un intervento urgente
e tempestivo, attraverso lo stanziamento di
somme per la messa in sicurezza ed il
restauro della cattedrale di Ostuni, al fine
di salvaguardare il sito che costituisce non
soltanto un importante luogo religioso ma
anche un patrimonio artistico di grande
valore –:

se, alla luce di quanto descritto in
premessa, il Ministro interrogato, intenda
adottare iniziative, per quanto di compe-
tenza, anche per il tramite della Soprin-
tendenza locale, volte alla realizzazione di
opere di restauro della cattedrale di Ostuni,
anche al fine di valorizzarne le ricadute
positive a livello turistico, quale meta di
numerosi visitatori. (5-06253)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEIDDA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

l’attività della pesca per la cooperativa
dei pescatori denominata S. Andrea nel
compendio di S’Ena Arrubia, nella provin-
cia di Oristano, costituisce una risorsa eco-
nomica, oltre a rappresentare un fattore di
identità e di appartenenza sin dagli inizi
del ‘900, come per il resto delle marinerie
Oristanesi;

le principali limitazioni alle attività di
pesca nel compartimento marittimo di Ori-
stano sono:

area interdizione Area marina pro-
tetta;

area di interdizione Poligono Mili-
tare Capo Frasca;

zone di divieti quali concessioni de-
maniali e aree portuali;

nel protocollo d’intesa del 2016 tra
Ministero della difesa e regione Sardegna è
previsto che gli indennizzi vengano ricono-
sciuti come: indennizzo di base e specifi-
cità; quest’ultima basata sul punto di or-
meggio delle unità da pesca;

le giornate di pesca sono riconosciute
come criterio di individuazione dei benefi-
ciari, che è definito con riferimento al
luogo di ormeggio dell’unità di pesca;

le aree sono le marinerie iscritte al
Compartimento marittimo di Oristano, ad
eccezione di quelle iscritte al Circondario
marittimo di Bosa e di quelle operanti nelle
acque interne;

all’articolo 3 del protocollo sono pre-
visti i destinatari delle misure di inden-
nizzo. La specificità è determinata dall’in-
terdizione delle acque antistanti al punto di
ormeggio;

all’articolo 5 del protocollo è prevista
la specificità ovvero è previsto che: « aree
marittime dei territori comunali di Arbus e
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Terralba e nel porticciolo di CorruS’ittiri,
che operano nelle aree confinanti con il
poligono di Capo Frasca », sono gravate da
particolari interdizioni all’ancoraggio, alla
pesca e al transito nelle aree marine pro-
spicienti il poligono di Capo Frasca;

nel caso di S’ena Arrubia, non è stata
riconosciuta, in quanto lo specchio acqueo
è interdetto al 70 per cento, ma, durante la
fase di valutazione degli indennizzi, non
sono state previste valutazioni in tal senso.
Il caso di S’ena Arrubia non è stato rap-
presentato, erroneamente, durante le valu-
tazioni da parte del comitato che ha fir-
mato l’accordo nel 2016;

l’articolo 330, commi 2 e 3, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, « Co-
dice dell’ordinamento militare », dispone
che lo Stato corrisponda un contributo
annuale alle regioni nelle quali le esigenze
militari – compresi i particolari tipi di
insediamento – incidono maggiormente sul-
l’uso del territorio e sui programmi di
sviluppo economico e sociale: risorse che
gli enti locali devono obbligatoriamente de-
stinare alla realizzazione di opere pubbli-
che e servizi sociali;

ogni quinquennio, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentito il
Ministro della difesa, devono essere indivi-
duate le regioni maggiormente interessate
dai vincoli e dalle attività militari, nonché
le modalità e i criteri di ripartizione del
citato contributo fra le predette regioni, in
particolare, avuto riguardo all’incidenza dei
vincoli nei rispettivi ambiti territoriali;

il 31 marzo 2021 la IV Commissione
della Camera dei deputati ha approvato la
risoluzione n. 8-00186 che prevede testual-
mente i seguenti impegni:

« a valutare la possibilità di adottare
iniziative finalizzate ad incrementare gli
stanziamenti da destinare alle regioni mag-
giormente oberate dalle servitù militari;

ad adottare iniziative per preve-
dere: un sistema di corresponsione delle
indennità con cadenza annuale; ulteriori,
differenti e aggiuntive misure, anche di
carattere non economico, ma nel segno

della proficua collaborazione tra le istitu-
zioni militari e quelle civili, se del caso, con
la previsione di specifiche attività di sup-
porto alle amministrazioni interessate nella
realizzazione di opere pubbliche e/o altri
interventi, pure connessi all’utilizzo dei me-
desimi fondi » –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e quali iniziative intendano adot-
tare, per quanto di competenza, anche al
fine di valutare le legittime aspettative della
cooperativa S. Andrea, nell’ambito dell’ac-
cordo tra regione Sardegna e Ministero
della difesa, compensando anche con mi-
sure non economiche il compendio di S’Ena
Arrubia. (5-06249)

Interrogazione a risposta scritta:

CORDA, CABRAS e CECCONI. – Al
Ministro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

il poligono di Teulada, affidato all’E-
sercito e messo a disposizione della Nato
per esercitazioni terra-aria-mare, è il mag-
giore centro europeo di addestramento ad
alta tecnologia ed è il secondo poligono
d’Italia per estensione ricoprendo 7.200 et-
tari di terreno cui si sommano 75.000 ettari
delle zone di restrizione dello spazio aereo
e di quelle interdette alla navigazione;

con ordinanza del Ministero della di-
fesa, l’area costiera di Cala Zafferano, nel
territorio di Teulada, e dell’area di mare
adiacente è permanentemente interdetta
all’accesso, sia via terra sia via mare, per
residenti e turisti che vengono prontamente
allontanati dai militari. Nella zona sono
vietati l’ancoraggio, la pesca, le immersioni,
l’approdo e la balneazione;

la zona di terra e di mare è interdetta
ed inquinata a causa della massiccia pre-
senza di ordigni inesplosi e abbandonati.
Sono presenti proiettili da mortaio ine-
splosi, bossoli, missili, cingoli di carroar-
mato, bombe di varia taglia e siluri;

nonostante tali divieti, in questi giorni,
l’incantevole scenario di Cala Zafferano è
utilizzato per girare uno spot pubblicitario
con trattori, ruspe e decine di operatori che
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lavorano tra terra e mare per realizzare il
set, ancorando enormi strutture di legno su
spiaggia e fondale disseminati di ordigni –:

quali siano le reali condizioni dello
spazio di terra e di mare sopracitati, dal
punto di vista della presenza di ordigni
inesplosi e abbandonati;

come sia stato possibile concedere l’au-
torizzazione per l’allestimento di un set
cinematografico in un’area interdetta a causa
del pericolo suesposto. (4-09576)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FRAGOMELI, BURATTI, CIAGÀ, DE MI-
CHELI, SANI e TOPO. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, introduce alcune
norme di contrasto all’evasione e alle frodi
fiscali in più settori, in particolare, preve-
dendo misure per contrastare le indebite
compensazioni dei crediti annuali o infra
annuali sull’Iva e l’illecita somministra-
zione di manodopera e l’aggiramento della
normativa contrattuale in tema di appalti
da parte di cooperative o imprese fittizie,
che in tal modo evadono l’Iva e non pro-
cedono al versamento delle ritenute sui
redditi dei lavoratori;

in particolare, l’articolo 3 del citato
provvedimento, al fine di rafforzare gli
strumenti per il contrasto delle indebite
compensazioni di crediti effettuate tramite
modello F24, consente, a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2019, di compensare per importi superiori
a 5.000 euro annui solo a partire dal de-
cimo giorno successivo a quello di presen-
tazione della dichiarazione o dell’istanza
da cui emerge il credito; estende l’obbligo
di utilizzare modalità di pagamento tele-
matiche a tutti i soggetti che intendono

effettuare la compensazione e introduce
una specifica disciplina sanzionatoria;

l’articolo 4, interamente sostituito du-
rante l’esame presso la Camera dei depu-
tati, dispone l’obbligo per il committente,
che affida il compimento di una o più
opere o uno o più servizi di importo com-
plessivo annuo superiore a 200.000 euro, di
richiedere all’impresa appaltatrice o affi-
dataria e alle imprese subappaltatrici, ob-
bligate a rilasciarla, copia delle deleghe di
pagamento relative al versamento delle ri-
tenute ai fini del riscontro dell’ammontare
complessivo degli importi versati dalle im-
prese e stabilisce che il committente è
tenuto a sospendere il pagamento dei cor-
rispettivi maturati dall’impresa appalta-
trice o affidataria nel caso di mancata
trasmissione o nel caso risultino omessi o
insufficienti versamenti; estende l’inver-
sione contabile in materia di Iva (reverse
charge) alle prestazioni effettuate mediante
contratti di appalto, subappalto, affida-
mento a soggetti consorziati o rapporti
negoziali comunque denominati, che ven-
gono svolti con il prevalente utilizzo di
manodopera presso le sedi di attività del
committente e con l’utilizzo di beni stru-
mentali di proprietà del committente;

le citate disposizioni, secondo la rela-
zione tecnica allegata al provvedimento,
avrebbero effetti positivi per il bilancio
dello Stato, rispettivamente in termini di
minore spesa pari a 1.084 milioni di euro
per l’anno 2020 e 878 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021 per quel che ri-
guarda il contrasto alle indebite compen-
sazioni di cui al citato articolo 3 e in
termini di maggiori entrate per il recupero
di gettito pari a 7,13 milioni di euro di cui
453 milioni derivanti dall’IVA e 260 milioni
da Irap e imposte dirette; la stima degli
effetti di cassa riportata nella relazione
prevedeva un maggior gettito derivante dal-
l’articolo 4 pari a 453 milioni di euro per
l’anno 2020, 909,8 milioni di euro per l’anno
2021 e 713 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 –:

anche tenendo conto degli effetti pro-
dotti sull’economia dall’emergenza epide-
miologica da COVID-19, quali siano le in-
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formazioni in merito all’applicazione delle
disposizioni richiamate in premessa e sulla
reale efficacia delle medesime in termini di
contrasto e recupero dell’evasione e se ri-
tenga necessario adottare particolari ini-
ziative per il miglioramento della norma-
tiva, alla luce delle esperienze maturate in
questi anni, volte in particolare a sempli-
ficare le procedure amministrative, attra-
verso gli strumenti della fatturazione elet-
tronica e del tracciamento dei pagamenti, a
tal fine investendo sulla digitalizzazione e
l’interoperabilità delle banche dati dei sog-
getti istituzionali coinvolti. (5-06250)

CANCELLERI e MARTINCIGLIO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

quello dell’evasione fiscale è un pro-
blema atavico dell’Italia, come evidenziano
i dati esaminati dal Centro studi Unim-
presa sulle mancate entrate per le casse
statali, tra tasse e multe mai pagate;

quasi 930 miliardi di euro è quanto
non è riuscito a incassare il fisco italiano
dal 2000 al 2021, incassando solo il 13 per
cento del « carico » tributario, equivalente a
139 miliardi di euro;

l’ultimo quadro fornito dal direttore
dell’Agenzia delle entrate e presidente del-
l’Agenzia delle entrate-Riscossione pre-
senta un « magazzino » di 987 miliardi di
euro, di cui il 15 per cento relativo a
soggetti falliti, il 13 per cento a persone o
aziende morte, il 13 per cento a nullate-
nenti, il 45 per cento a soggetti su cui si
sono già avviate senza successo azioni ese-
cutive;

quindi su circa mille miliardi quello
che si può realisticamente sperare di ri-
scuotere è poco più del 7 per cento del
totale, cioè 74 miliardi di euro;

uno dei principali problemi è la du-
rata dei vari contenziosi, di cui la maggior
parte non va a buon fine, inseguendo cre-
diti minori invece di aggredire prioritaria-
mente gli importi più grossi;

dai dati elencati sopra sembra chiaro
che il sistema della riscossione debba es-

sere riformato in modo che i meccanismi
risultino meno farraginosi, con tassazioni
più comprensibili e soprattutto più soppor-
tabili –:

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno assumere iniziative, anche di
natura normativa, al fine di riformare il
sistema di riscossione, anche nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
portando alla creazione di meccanismi più
snelli e favorendo anche la compensazione
dei crediti, con l’obiettivo di creare un
rapporto tra amministrazione finanziaria e
contribuente leale e trasparente.

(5-06254)

FRAGOMELI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, ha introdotto una de-
trazione del 110 per cento, cosiddetto Su-
perbonus, sulle spese relative a interventi
di efficienza energetica e antisismici; il suc-
cessivo articolo 121 ha previsto la fruizione
di alcune detrazioni fiscali in materia edi-
lizia ed energetica sotto forma di crediti
d’imposta o sconti sui corrispettivi, cedibili
ad altri soggetti, comprese banche e inter-
mediari finanziari, in deroga alle ordinarie
disposizioni sulla cedibilità dei crediti;

la legge di bilancio 2021, ha modifi-
cato tale disciplina, introducendo, tra l’al-
tro, la proroga del Superbonus al 30 giugno
2022 e l’inclusione, tra i beneficiari dell’a-
gevolazione, dei soggetti privati, con riferi-
mento agli interventi su edifici composti da
due a quattro unità immobiliari distinta-
mente accatastate, anche se posseduti da
un unico proprietario o in comproprietà da
più persone fisiche; nonostante gli inter-
venti chiarificatori da parte dell’Agenzia
delle entrate, anche a seguito delle modi-
fiche normative susseguitesi, vi sarebbero
ancora molti dubbi interpretativi che ne
rallentano l’applicazione;

in particolare, non appare chiaro, a
giudizio degli interroganti, se nella fattispe-

Atti Parlamentari — 20504 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 2021



cie di fabbricato di unico proprietario com-
posto da 2 a 4 unità immobiliari residen-
ziali distintamente accatastate, oltre a re-
lative pertinenze distintamente accatastate
e annesse al medesimo corpo di fabbrica,
sia possibile, ai fini del calcolo del massimo
contributo ammissibile, conteggiare sia le
unità immobiliari residenziali, sia le perti-
nenze, ovvero nel caso massimo previsto
dalla norma di 4 unità immobiliari resi-
denziali e di relative 4 pertinenze distinta-
mente accatastate, il calcolo della spesa
massima ammissibile vada determinato mol-
tiplicando per 8;

inoltre, il comma 1, lettera a), dell’ar-
ticolo 119 prevede la detrazione per inter-
venti di isolamento termico delle superfici
opache verticali, orizzontali e inclinate che
interessano l’involucro dell’edificio con
un’incidenza superiore al 25 per cento della
superficie disperdente lorda dell’edificio o
dell’unità immobiliare situata all’interno di
edifici plurifamiliari che sia funzional-
mente indipendente e disponga di uno o
più accessi autonomi dall’esterno; gli inter-
venti per la coibentazione del tetto rien-
trano nella disciplina agevolativa, senza li-
mitare il concetto di superficie disperdente
al solo locale sottotetto eventualmente esi-
stente;

alla luce di quanto previsto anche
dalla circolare 30/E dell’Agenzia ai punti
4.1.1 D e 4.4.4 D, non appare sufficiente-
mente chiaro, a giudizio degli interroganti,
se le spese per gli interventi di coibenta-
zione di strutture, non disperdenti delle
pertinenze, ovvero ambienti di fabbricato
residenziale a destinazione cantina/sgom-
bero oppure di unità immobiliari facenti
parte dello stesso fabbricato ma non cli-
matizzabili (box), rientrano nella disciplina
agevolativa, dal momento che le superfici
di tali strutture non concorrono al conteg-
gio della superficie lorda di cui al citato
comma 1 lettera a) dell’articolo 119;

il cosiddetto « decreto semplificazioni »,
di cui al decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, ha introdotto, all’articolo 33, ulte-
riori semplificazioni in vigore dal 1o giu-
gno; in particolare, per la realizzazione
degli interventi sarà necessaria la sola co-

municazione di inizio lavori asseverata (Cila)
e non più l’attestazione dello stato legittimo
degli immobili; inoltre, la detrazione è ri-
conosciuta anche per gli interventi volti
alla eliminazione delle barriere architetto-
niche, aventi ad oggetto ascensori e mon-
tacarichi, eseguiti congiuntamente a inter-
venti antisismici e si estende, altresì, alle
onlus la possibilità di avvalersi dell’agevo-
lazione per gli interventi realizzati su im-
mobili rientranti nelle categorie catastali
B/1, B/2 e D/4 (ospedali, case di cura e
conventi);

non appare sufficientemente chiaro, a
giudizio degli interroganti, se sia possibile
fruire della detrazione per i lavori in un
immobile classificato nel gruppo B, la cui
destinazione d’uso abitativo finale è dichia-
rata mediante provvedimento amministra-
tivo che ne autorizza i lavori –:

se intenda fornire i necessari chiari-
menti in relazione alle problematiche
espresse in premessa. (5-06256)

GIACOMONI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

per quanto risulta all’interrogante,
molte direzioni regionali dell’Agenzia delle
entrate, in questo momento, starebbero si-
stematicamente rigettando proposte di tran-
sazione fiscale obbiettivamente più conve-
nienti della alternativa ipotesi fallimentare
in piena disapplicazione delle prescrizioni
e delle finalità della circolare 34/E dell’A-
genzia delle entrate del 30 dicembre 2020;

detti rigetti, prevalentemente ancorati
ad un giudizio negativo sulle condotte pre-
gresse del contribuente e non — come in-
vece dovrebbe essere — sulla maggior con-
venienza del fallimento, sono stati sinora
prevalentemente corretti dai competenti tri-
bunali, in applicazione dell’articolo 180,
comma 4, della legge fallimentare novel-
lato, nonché della recente sentenza della
Corte di Cassazione a Sezioni Unite del
marzo 2021 che ha riconosciuto al tribu-
nale fallimentare il potere di annullare, o
comunque considerare inefficace il voto
degli enti pubblici se lesivo dell’interesse
concorsuale;
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inutile evidenziare che, in difetto di
tale intervento, non solo si sarebbero pro-
dotti notevolissimi danni erariali, con con-
seguenti evidenti responsabilità erariali del-
l’ente, ma soprattutto si sarebbero vanifi-
cate proprio le finalità che la richiamata
circolare intende perseguire e che rispon-
dono alla salvaguardia delle attività di im-
presa e dei connessi livelli occupazionali, in
uno scenario di complessiva maggiore con-
venienza della proposta concordataria per
il sistema Paese –:

se e quali iniziative saranno assunte
per assicurare applicazione dell’articolo 182-
ter della legge fallimentare e della circolare
34/E del 2020 dell’Agenzia delle entrate su
tutto il territorio nazionale, al fine di evi-
tare ulteriori rigetti di proposte di transa-
zione fiscali più convenienti, per l’erario e
per il Paese, rispetto all’alternativa
fallimentare. (5-06259)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

ZANETTIN. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

Il Riformista del 17 giugno 2021 rende
nota una singolare circostanza, riguardante
il professor Massimo Luciani, attuale pre-
sidente della Commissione ministeriale per
la riforma dell’ordinamento giudiziario e
del Csm;

secondo quanto ricostruito dal quoti-
diano, nel 2018, in occasione dell’ultimo
rinnovo dei componenti del Csm, il cons.
Giuseppe Cascini, noto esponente della si-
nistra giudiziaria, avrebbe chiesto al segre-
tario di Magistratura indipendente dottor
Racanelli, il sostegno alla candidatura del
professor Luciani alla vice presidenza del-
l’organo di autogoverno della magistratura;

ottenuto un diniego, la candidatura
del professor Luciani sfumò;

non vi è nulla di illegittimo in quella
che secondo quanto riportato dalle citate

fonti di stampa sarebbe l’aspirazione del
professor Luciani di ricoprire il ruolo di
Vice Presidente del Csm, con il sostegno
della sinistra giudiziaria, tuttavia, a giudi-
zio dell’interrogante, tale circostanza avrebbe
dovuto indurlo a rifiutare, per motivi di
evidente opportunità, la presidenza della
commissione ministeriale, chiamata, tra l’al-
tro, ad elaborare, per conto del Ministro
della giustizia, un nuovo disegno di legge
elettorale per la componente togata del
Csm, che, almeno secondo le intenzioni
dichiarate, dovrebbe ridurre il potere delle
correnti della magistratura –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza delle circostanze riferite da Il Ri-
formista e, alla luce delle notizie emerse,
quali siano gli orientamenti in ordine alla
permanenza in carica del professor Luciani
in seno alla Commissione ministeriale per
la riforma dell’ordinamento giudiziario e
del Csm. (3-02345)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

PEZZOPANE. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

la casa di reclusione di Sulmona, co-
struita negli anni Ottanta e aperta nel 1992
è destinata ad ospitare soggetti apparte-
nenti ai circuiti dell’alta sicurezza AS1 e
AS3, oltre a una componente di collabora-
tori di giustizia;

attualmente, sono presenti circa 400
detenuti, di cui più di 50 detenuti di alta
sicurezza che provengono dal regime di cui
all’articolo 41-bis dell’ordinamento peni-
tenziario e circa 280 di alta sicurezza, la
maggior parte condannati ai sensi dell’ar-
ticolo 416-bis c.p. e altri ai sensi dell’arti-
colo 74 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 309 del 1990; per il resto
sono detenuti di media sicurezza e colla-
boratori di giustizia;

circa 160 detenuti scontano un erga-
stolo;

alcune famiglie di detenuti legati alla
criminalità organizzata sono stabilite sul
territorio, e si ipotizzano acquisti di attività
commerciali dietro prestanome e infiltra-
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zioni della criminalità, tramite operazioni
speculative di vario genere, anche immobi-
liari;

si apprende che a breve il carcere di
Sulmona, attualmente classificato di 1° li-
vello, dotato di un’unica dirigenza, po-
trebbe diventare di 1° livello a doppia di-
rigenza, a seguito dell’apertura di un nuovo
padiglione che ospiterà altri 160 detenuti,
arrivando a superare la soglia dei 500 de-
tenuti, unico caso in Italia in un territorio
che vede la soppressione del tribunale an-
cora in prorogatio a causa del sisma del
2009;

la casa di reclusione di Sulmona è da
anni interessata da una grave carenza di
organico; si parla di una carenza di circa
quaranta agenti di polizia penitenziaria; i
funzionari giuridici-pedagogici, che attual-
mente sono solo in tre, a fronte dei sei
previsti, devono seguire il trattamento di
400 detenuti;

tale grave scopertura mette a rischio
le condizioni organizzative e di lavoro del
personale;

il personale di polizia penitenziaria e
funzioni centrali versa in una seria condi-
zione di disagio, si rischiano ricadute in
termini di sicurezza ed efficienza del car-
cere e della collettività;

con la legge di bilancio per il 2021,
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono state
approvate 1.935 nuove assunzioni di agenti
di polizia penitenziaria, nell’ambito del piano
quinquennale volto anche alla efficienza e
alla sicurezza degli istituti penitenziari, che
si vanno a sommare a quelle previste dai
precedenti piani di assunzione straordina-
ria, ed è stata aumenta di 100 unità di
personale amministrativo non dirigenziale,
appartenente all’area III con qualifica di
funzionario giuridico-pedagogico, la dota-
zione organica dell’amministrazione peni-
tenziaria –:

quali iniziative siano state già adot-
tate, o si intendano predisporre, al fine di
intervenire con sollecitudine per colmare la
gravi carenze di organico di personale nella
casa di reclusione di Sulmona, anche in

considerazione delle particolari esigenze le-
gate alla tipologia di popolazione in questa
detenuta. (5-06241)

BOLDRINI, APRILE, ASCARI, BONOMO,
BRUNO BOSSIO, CASA, CIAMPI, DEIANA,
DE LORENZO, EHM, FITZGERALD NIS-
SOLI, FRATE, MARTINCIGLIO, MURONI,
QUARTAPELLE PROCOPIO, SARLI, SPA-
DONI, ELISA TRIPODI, VILLANI e DI
GIORGI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

si apprende da un articolo pubblicato
sul network DonneXDiritti, a firma della
direttrice Luisa Betti Dakli, che, a Pisa, un
bambino di soli otto anni sarebbe stato
prelevato con la forza dalla casa dove vi-
veva con la madre per essere portato in
Sicilia dove vive il padre, in esecuzione di
un provvedimento del tribunale di Pisa;

pare che il trasferimento del bambino
fosse previsto per il 18 giugno 2021 e che
fosse la madre a dover « consegnare » il
figlio al padre;

invece l’articolo riporta di come il 15
giugno 2021, all’improvviso, si siano pre-
sentati a casa della madre la polizia, gli
assistenti sociali e gli psicologi, e che ben 11
poliziotti abbiano bloccato la strada: la
madre ha aperto la porta, non immagi-
nando quello che sarebbe successo; il bam-
bino si è barricato in bagno, la madre è
stata portata in cucina, la porta è stata
divelta con il bambino dentro, che poi è
stato letteralmente trascinato via e collo-
cato in un istituto di Pisa;

questo caso appare, ancora una volta,
da mettere in relazione alla cosiddetta « alie-
nazione parentale » (altrimenti conosciuta
come Pas), una teoria molto controversa
che descriverebbe la condizione psicologica
di minori che hanno rifiutato uno dei due
genitori a causa dell’incitamento intenzio-
nale portato avanti dall’altro;

la Corte di cassazione ha più volte
messo in discussione la validità scientifica
di questa teoria, ma ciononostante essa
continua a trovare applicazione nei tribu-
nali italiani e viene spesso invocata dai
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padri, anche da padri denunciati per vio-
lenze e maltrattamenti, nelle cause di se-
parazione e di affidamento dei figli, e quasi
sempre i provvedimenti vengono attuati
come trattamenti sanitari forzosi, contro la
volontà del minore;

anche le principali autorità sanitarie,
come l’Organizzazione mondiale della sa-
nità, e lo stesso Ministero della salute,
hanno dichiarato l’ascientificità dell’aliena-
zione parentale;

l’associazione D.i.Re. ha scritto in pro-
posito una lettera aperta al Presidente della
Repubblica e alle Ministre della giustizia e
per le pari opportunità e la famiglia, sot-
tolineando come sia difficile trattenere l’in-
dignazione di fronte al racconto dell’enne-
simo prelievo forzoso di un bambino, sot-
tratto alla mamma perché giudicata « osta-
tiva » –:

se la Ministra non intenda adottare
iniziative, per quanto di competenza, per
contribuire a far luce sui fatti esposti in
premessa;

se intenda valutare la sussistenza di
presupposti per iniziative di carattere ispet-
tivo presso gli uffici giudiziari in questione
in relazione al grave caso rappresentato in
premessa;

se non intenda adottare opportune
iniziative, per quanto di competenza, volte
ad assicurare che l’esecuzione di provvedi-
menti riguardanti minori avvenga, comun-
que, sempre con modalità rispettose delle
garanzie e della tutela dei minori, conside-
rata oltretutto la possibilità di provvedi-
menti riconducibili a teorie chiaramente
non supportate da evidenze scientifiche,
quali l’alienazione parentale, evidenziata in
premessa. (5-06262)

Interrogazioni a risposta scritta:

ASCARI, NAPPI, MARTINCIGLIO,
GRIPPA e SCANU. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

dalla lettura di alcuni articoli di gior-
nale l’interrogante ha appreso che, come
stabilito dalla Convenzione di Istanbul, il

trattato internazionale contro la violenza
sulle donne (ratificato dall’Italia nel 2013),
a partire dall’anno 2017, il Ministero della
giustizia avrebbe dovuto fornire dei dati
puntuali sulle vittime di violenza domestica
e sui femminicidi alle istituzioni europee
competenti, ma di queste informazioni non
vi sarebbe alcuna traccia;

in particolare, si legge che entro il 31
marzo 2021, il Ministero della giustizia
avrebbe dovuto fornire al Comitato dei
ministri del Consiglio d’Europa dati su come
l’Italia sta cercando di colmare le gravi
lacune riscontrate riguardo alle misure adot-
tate per prevenire, gestire e punire la vio-
lenza domestica e i femminicidi: ma ciò
non sarebbe stato ancora fatto;

è dal 2017 che il Comitato dei ministri
del Consiglio d’Europa chiede, in partico-
lare, dati su « i criteri utilizzati dalle auto-
rità competenti per rispondere alle richie-
ste di misure preventive e protettive, il
tempo medio di risposta e di attuazione di
tali misure e il numero di misure adottate;
la durata media delle indagini e dei pro-
cedimenti penali in relazione a episodi di
violenza domestica e molestie; il numero di
tali casi interrotto e il numero di condanne
e assoluzione in relazione ai reclami pre-
sentati »;

sono informazioni fondamentali attra-
verso le quali si potrebbero sapere: il nu-
mero delle vittime di femminicidio che ave-
vano denunciato ripetutamente il loro as-
sassino e non sono state adeguatamente
protette; informazioni su quante volte pa-
renti e amici di queste donne raccontano
che, al momento della denuncia, i fatti da
loro raccontati erano stati derubricati a
« conflitti famigliari » o che era stato con-
sigliato di far pace col marito; il numero
delle donne che non denunciano per paura
di ritorsioni o di non riuscire a provvedere
a se stesse e ai loro figli; il numero delle
donne che si rivolgono ai servizi sanitari e
sociali in seguito a episodi di violenza (i
dati esistono solo per alcune regioni e spesso
senza considerare il sesso e la relazione tra
autore e vittima); il numero e la tipologia
delle vittime coinvolte nelle violenze (figli
della vittima o altri familiari); il tipo di
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violenza esercitata (economica, psicolo-
gica);

quello che mancherebbe è soprattutto
un sistema di raccolta di dati disaggregati e
coordinati e che siano, quindi, statistica-
mente rilevanti, oltre a delle pubblicazioni
periodiche relative a tali dati;

sono dati che, non solo, obbliga a
raccogliere la Convenzione di Istanbul e
che più recentemente sono stati richiesti
dal Gruppo di esperte sulla violenza contro
le donne (Grevio), organismo indipendente
del Consiglio d’Europa, ma che sono so-
prattutto indispensabili per predisporre mi-
sure veramente efficaci nel contrasto alla
violenza nei confronti delle donne. Non si
avrebbe alcun dato sul processo civile, ad
esempio non si riesce a sapere sul numero
totale di separazioni e divorzi, quanti siano
dovuti a violenza domestica;

il sistema informatico con cui i tribu-
nali raccolgono i dati dovrebbe essere or-
ganizzato in maniera tale da essere acces-
sibile a tutti e trasparente;

si tratta di un Paese in cui viene
uccisa una donna ogni tre giorni (dati Eu-
res, 2020) e una cultura patriarcale ancora
troppo spesso fa il processo alla vittima,
che non le crede fino a prova contraria, che
attua, insomma, quella che si chiama « vit-
timizzazione secondaria » e in cui solo una
donna su dieci denuncia: numeri minimi
rispetto all’entità del fenomeno, a dimo-
strazione di come ancora manchi una certa
fiducia da parte delle vittime di violenza
nel sistema delle istituzioni che dovrebbe
fare il meglio per ridurre sempre più il
fenomeno della violenza contro le donne –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza ritenga opportuno
adottare affinché il Ministero della giusti-
zia fornisca dei dati aggiornati e puntuali
sulle vittime di violenza domestica e sui
femminicidi che tengano conto degli effetti
dell’applicazione del cosiddetto Codice rosso.

(4-09572)

CASSINELLI e BAGNASCO. — Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

è noto come la condizione penitenzia-
ria nazionale sia in una soglia di prima
attenzione come attestano l’interesse del
Parlamento europeo, le varie manifesta-
zioni per mantenere accesa l’attenzione sul
carcere e i reiterati interventi del Capo
dello Stato;

la Liguria, composta da 6 istituti e
una scuola di polizia penitenziaria, ha un
sistema penitenziario regionale in forte sof-
ferenza per l’assenza di un punto di rife-
rimento territoriale, essendo stato abolito il
provveditorato regionale ligure e conside-
rata anche l’assenza della casa circonda-
riale di Savona soppressa nel 2015, l’as-
senza di una R.e.m.s. (la quale, benché
ultimata da anni sul territorio di Calice al
Cornoviglio, in provincia della Spezia, non
sarebbe stata ancora consegnata e nulla si
sa sui tempi di consegna), una comprovata
carenza d’organico della polizia penitenzia-
ria, una tipologia variegata di detenuti che
mal si concilia con le strutture penitenzia-
rie e i supporti a disposizione;

sono presenti 900 poliziotti peniten-
ziari su un organico di 971 unità mentre a
oggi, i detenuti presenti nelle carceri liguri
sono 1.330 a fronte della possibilità di
ospitarne 1.100 nelle sei strutture presenti
in Liguria;

si registra la carenza in Liguria di 35
unità tra le figure professionali indispen-
sabili per la ordinaria gestione dell’istituto,
principalmente dei detenuti, tra cui quella
dei funzionari giuridico-pedagogici, funzio-
nari contabili e tecnici. Si tratta di dati che
impediscono la normalità del servizio e la
garanzia di poter effettuare quello che la
norma prevede a sostegno dei detenuti;

risulta critica la variegata popolazione
detenuta costituita soprattutto da soggetti
psichiatrici e tossicodipendenti, senza con-
tare l’elevata percentuale di detenuti stra-
nieri che amplificano il livello d’attenzione
su divieti d’incontro, sulle opposte fazioni,
le etnie diverse e le esigenze socio-culturali;

mancano adeguati supporti tecnolo-
gici per favorire il ritrovamento di telefoni
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cellulari con la dotazione di strumenti per
inibirne la frequenza, così come utile sa-
rebbe potenziare i controlli ai varchi d’ac-
cesso con scanner di ultima generazione;

mancano i direttori in due istituti
(Genova Marassi e Genova Pontedecimo)
mentre alla Spezia, il direttore è presente
per tre giorni settimanali. Inoltre, a quanto
consta agli interroganti, a breve anche la
struttura di Imperia sarà privata del suo
dirigente in quiescenza per raggiunti limiti
d’età. Gli istituti vacanti sono retti da di-
rettori che, a scavalco, dividono la titolarità
con un altro istituto –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Governo, anche normative, in
relazione alla problematica descritta affin-
ché si possa mettere in pratica la rimodu-
lazione dell’organico della polizia peniten-
ziari e delle figure professionali fino alla
dotazione prevista, e affinché sia consentito
al distaccamento di Genova di avere « po-
tere di firma » per gli atti ordinari di uffi-
cio, nonché per velocizzare l’edificazione
del carcere di Savona e l’apertura della
R.e.m.s. di Calice al Cornoviglio.

(4-09590)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

DE MARIA. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

nella periferia sud di Bologna, in via
Corelli, Rfi ha in carico l’intervento di
riqualificazione dell’area che ospitò uno
dei più importanti cantieri per lo scavo
della galleria dell’alta velocità, che attra-
versa tutta la città;

in una zona che ha già subito disagi
rilevanti negli anni passati, si attende da
tempo la fine dell’opera, per restituire alla
città una viabilità migliorata e nuovi spazi
verdi;

durante l’inaugurazione ufficiale del
gennaio 2020, sembrava che il cantiere, che
aveva già accumulato diversi ritardi, sa-
rebbe stato chiuso di lì a poco ma ad oggi
non è ancora così;

mentre gli interventi sulla viabilità
sono stati terminati (con la creazione della
strada 870-bis e l’allargamento di via Co-
relli), il cantiere sulle aree verdi, non è
stato ancora consegnato al comune di Bo-
logna da parte di Rfi;

è importante acquisire certezze su
quando il cantiere sarà terminato, quando
partiranno i monitoraggi ambientali previ-
sti da contratto, quando saranno risolti i
problemi esistenti sulle aree di cantiere,
quando l’intera area sarà quindi restituita
di nuovo alla cittadinanza, completamente
riqualificata –:

se il Ministro sia informato di quanto
sopra riportato e se intenda assumere ini-
ziative di competenza in merito.

(5-06242)

INCERTI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

il contratto di programma è l’atto che
regola i rapporti tra il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili a
l’Anas S.p.A. in ordine agli investimenti per
la realizzazione di nuove opere e la manu-
tenzione della rete stradale di interesse
nazionale;

tale contratto, oltre ad individuare
azioni condivise per la realizzazione di
alcuni interventi sul sistema autostradale e
su alcune strade statali, effettua anche la
ripartizione delle risorse erogate dal Cipe;

con il nuovo contratto la regione Emi-
lia-Romagna ha confermato l’impegno nella
attuazione di alcuni importanti investi-
menti mirati allo sviluppo, all’efficienta-
mento e alla messa in sicurezza del sistema
viario regionale;

i sindaci dei comuni di Reggio Emilia,
Ventasso, Castelnovo Monti, Casina, Vez-
zano sul Crostolo, Quattro Castella, inte-
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ressati alla programmazione degli inter-
venti sulla strada statale 63 Reggio Emilia
Valico del Cerreto, hanno presentato pro-
getti di manutenzione finalizzati, in parti-
colare, all’innalzamento degli standard di
sicurezza dell’infrastruttura e al supera-
mento di alcune criticità strutturali racco-
gliendo la disponibilità del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
attraverso l’accordo di programma per il
quadriennio 2021-2024;

a quanto consta all’interrogante, il Mi-
nistero avrebbe informato le istituzioni in-
teressate della volontà di non sottoscrivere
più l’accordo di programma ma di proce-
dere attraverso la sola programmazione di
manutenzione straordinaria;

le amministrazioni locali hanno ma-
nifestato forte preoccupazione per l’as-
senza di notizie, tenuto conto dell’impor-
tanza strategica della messa in sicurezza
della strada statale 63 Reggio Emilia Valico
del Cerreto –:

quali saranno le modalità e i tempi di
intervento che verranno adottati affinché si
proceda all’esecuzione dei lavori sulla strada
statale 63 Reggio Emilia, Valico del Cerreto,
assicurando una programmazione dei la-
vori coordinata con le amministrazioni
locali. (5-06245)

GARIGLIO. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

la società « Autovie Venete », control-
lata al 75 per cento da regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia e regione Veneto e per
il restante 25 per cento da soci privati,
concessionaria delle autostrade A4 Venezia-
Trieste, A23 Palmanova-Udine Sud, A28
Portogruaro-Pordenone-Conegliano, A57
tangenziale di Mestre (con competenza fino
al Terraglio) e della A34 Villesse Gorizia, a
oggi opera in regime transitorio, in quanto
la concessione ministeriale è scaduta nel
marzo 2017;

regione Veneto e regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia hanno costituito la
società autostradale « Alto Adriatico » a ca-

pitale totalmente pubblico (unici soci le
due regioni), con l’obiettivo di subentrare
nel rinnovo della concessione trentennale
sulla A4, ovviando all’ipotesi di gara euro-
pea;

con delibera del Cipe n. 39/2019 del
24 luglio 2019 è stato approvato lo schema
di accordo di cooperazione che prevede il
trasferimento dell’autostrada alla nuova so-
cietà interamente pubblica autostrade Alto
Adriatico, destinata a subentrare con affi-
damento diretto in house nella concessione
di Autovie;

ad oggi, tale accordo non risulta an-
cora sottoscritto. Da notizie diramate a
mezzo stampa, vi sarebbero stati numerosi
rinvii da parte di Autovie, in particolare
sulla rideterminazione del valore dei ce-
spiti ammissibili ai fini convenzionali che
nel 2019 erano stati stimati dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili in 476 milioni di euro, ma successi-
vamente rettificati dal Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili me-
desimo (rettifica del valore di 7 milioni al
dato riferito al 30 giugno 2020) rispetto a
quello individuato da Autovie;

la società ha impugnato al Tar del
Lazio la valutazione ministeriale del valore
di indennizzo a carico del concessionario
subentrante da corrispondere all’uscita;

la sottoscrizione dell’accordo di coo-
perazione è funzionale al trasferimento del-
l’infrastruttura da Autovie ad Alto Adria-
tico e quindi al reperimento dei 440 milioni
di euro necessari per ultimare i lavori della
terza corsia A4, la cui conclusione è pre-
vista nel 2026. Senza la sottoscrizione di
tale Accordo, non sarà possibile comple-
tare l’iter di trasferimento della gestione
alla « Newco », e la fine dei lavori, previsti
nel 2026, rischierà di slittare ulterior-
mente;

oltre alla valutazione del valore di
indennizzo, rimane aperta la questione con-
nessa con le politiche di riparto degli utili
di esercizio 2020. Si apprende da organi di
stampa, che il 2 febbraio 2021 il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili ha inviato comunicazione ad Autovie
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raccomandando che, alla luce dell’emer-
genza da Covid-19 tali politiche fossero
prioritariamente destinate al potenziamento
della struttura patrimoniale, evidenziando
l’interesse pubblico ed escludendo il ri-
parto di utili o comunque la distribuzione
di quote di capitale. Medesima raccoman-
dazione era stata inviata nel 2019, ma in
entrambe le occasioni i soci di Autovie
hanno deliberato la distribuzione dei divi-
dendi –:

alla luce dei fatti sopra esposti, se il
Ministro intenda confermare che sia stato
predisposto un Piano economico finanzia-
rio transitorio e se Autovie abbia riscon-
trato integralmente le richieste del conce-
dente;

se Alto Adriatico abbia inoltrato la
documentazione necessaria a consentire il
subentro nella gestione dell’opera ed a sot-
toscrivere l’accordo di cooperazione fun-
zionale al trasferimento dell’infrastruttura
ad Alto Adriatico s.p.a.;

se, ai fini del completamento dei la-
vori della terza corsia, siano necessarie
risorse statali, ovvero se i lavori siano in-
teramente finanziati da Autovie Venete;

se la distribuzione dell’utile di Auto-
vie, avvenuta su proposta dei soci di mag-
gioranza, abbia disatteso le indicazioni del
Ministero. (5-06260)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

ZIELLO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

martedì 15 giugno 2021 si è verificato
a Pisa un episodio di estrema gravità; in via
Turati, nella zona della Stazione centrale,
uno studente diciassettenne è stato avvici-
nato da due minorenni di origine straniera
che, secondo quanto riportato dai giornali
locali, lo hanno minacciato con un coltello
per estorcergli denaro; lo studente, rea-
gendo alla tentata rapina, è riuscito a di-

vincolarsi dall’accerchiamento, ma è stato
raggiunto all’addome da almeno un fen-
dente; raggiunta la vicina piazza Vittorio
Emanuele ha chiesto soccorsi ed è stato
ricoverato in ospedale; le forze di pubblica
sicurezza, dal canto loro, nelle ore succes-
sive procedevano al fermo di alcuni gio-
vani, per poi rilasciarli;

la gravità del fatto è rafforzata da
numerosi fattori: in primo luogo, il tenta-
tivo di rapina è avvenuto in pieno giorno in
una zona non periferica; in secondo luogo,
è stato determinato da futili motivi; in
terzo luogo, la zona è nota per l’insicurezza
dovuta alla presenza di spacciatori e vaga-
bondi extracomunitari che l’interrogante
aveva già segnalato con precedente atto di
sindacato ispettivo (n. 4-08783);

si tratta di una situazione di illegalità
e di degrado che si protrae ormai da anni
e a cui sta cercando di mettere riparo
l’attuale amministrazione comunale; ogni
investimento di risorse e mezzi si rivela
però inefficace senza il fondamentale sup-
porto del Ministero dell’interno, tanto da
un punto di vista logistico che di risorse; ai
numerosi solleciti in tal senso da parte
dell’amministrazione comunale non è stata
data ancora nessuna risposta –:

quali iniziative il Ministro interrogato
intenda adottare per rafforzare i controlli e
la presenza delle forze dell’ordine sul co-
mune di Pisa e, in particolare, nell’area
circostante la stazione centrale, fine di as-
sicurare un contrasto effettivo e perma-
nente del degrado e dell’insicurezza del
quartiere. (4-09566)

CESTARI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

il 22 gennaio 2021, le agenzie di stampa
riportavano il fatto che, a Parma, la polizia
di Stato avesse dato esecuzione ad un’or-
dinanza cautelare nei confronti di dodici
persone in merito ad un traffico illecito di
permessi di soggiorno; in particolare, una
dipendente dell’ufficio immigrazione avrebbe
agevolato e velocizzato la trattazione delle
pratiche di rilascio o rinnovo dei titoli di
soggiorno di cittadini stranieri che le veni-
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vano commissionate; non si tratta del primo
caso che investe il cosiddetto business del-
l’accoglienza; al netto dei fatti di rilevanza
penale, che sono e restano nel campo del-
l’eccezionalità, il sistema di accoglienza in
Italia e, in particolare, in Emilia-Romagna,
continua ad avere molti punti oscuri; non si
capisce, ad esempio, su quali basi ci sia così
tanta disparità territoriale nel rilascio di
permessi di soggiorno;

per quanto riguarda l’Emilia-Roma-
gna, secondo l’Istat, nel 2020, il totale dei
permessi di soggiorno rilasciati a cittadini
stranieri ammontava a 129.975; se si guar-
dano i dati città per città, si nota però che
il numero dei permessi rilasciati non è
proporzionale né alla popolazione resi-
dente del comune, né a specifiche esigenze
connesse al tessuto economico del territo-
rio; a parità di numero di abitanti, Modena
rilascia una quantità assai maggiore di per-
messi di soggiorno rispetto a Parma e Reg-
gio-Emilia: circa 25.500; Bologna, che pos-
siede più del doppio degli abitanti di Mo-
dena, rilascia, a quanto consta all’interro-
gante, 29.771 permessi di soggiorno –:

se, alla luce di quanto esposto in pre-
messa, il Ministro interrogato intenda svol-
gere verifiche sui seguenti punti:

a) il numero del personale in servi-
zio degli uffici immigrazione delle questure
di Modena, Bologna, Reggio-Emilia, Parma,
Ferrara e Piacenza;

b) il numero di permessi di sog-
giorno emessi quotidianamente dalle que-
sture su indicate;

c) il numero di permessi di sog-
giorno consegnati quotidianamente dalle
questure su indicate;

d) l’incidenza dei controlli sulle di-
chiarazioni fornite dai richiedenti che ven-
gono effettuati dalle questure su indicate.

(4-09568)

CIRIELLI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro della transizione ecologica, al Mi-
nistro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

martedì 1° giugno 2021 sono state
mandate in onda, durante la trasmissione

televisiva « Fuori dal Coro », immagini scon-
certanti in cui venivano ripresi banchi di
fumo nero innalzarsi dai campi Rom di
Giugliano (Na) in Campania;

si tratta dell’ennesimo rogo tossico
sviluppatosi nel comune campano, che se-
gna una triste linea di continuità con il
passato;

il fenomeno dei roghi di rifiuti e del-
l’inquinamento causato dall’abusivo smal-
timento e dall’abbandono incontrollato di
rifiuti, non è, infatti, nuovo in queste terre
e interessa ampie aree della Campania nel
quadrilatero compreso tra il litorale domi-
tio, l’agro aversano-atellano, l’agro acerrano-
nolano e vesuviano e la città di Napoli, noto
come « Terra dei Fuochi », con conseguenze
gravi sulla salute, sull’ambiente e sulla si-
curezza;

nell’ultimo report dell’incaricato per il
contrasto al fenomeno dei roghi di rifiuti
nella regione Campania è emerso che, nel
mese di marzo 2021, si è registrato un
numero di eventi incendiari pari a quello
del marzo 2020 (mese di lockdown totale
che ha bloccato tante attività e quindi la
produzione di rifiuti e la necessità di smal-
tirli); tuttavia, il dato appare in aumento
rispetto a quello del precedente quadrime-
stre (da novembre 2020 a febbraio 2021)
che ha registrato un incremento degli eventi
incendiari, con particolare riferimento a
quelli consumati in località « Ponte Riccio »
nel comune di Giugliano in Campania: già
nei mesi di gennaio e febbraio 2021, su un
totale nelle due province di Napoli e Ca-
serta di 150 roghi di rifiuti (78 in gennaio
e 72 in febbraio), 11, ve ne sono stati (pari
all’8 per cento del totale) accanto all’inse-
diamento abitativo irregolare di Ponte Ric-
cio; nel mese di marzo 2021 i roghi delle
due province sono stati 117, dei quali 11
(pari al 9 per cento del totale) si sono
verificati nella stessa località; si deve ag-
giungere, tra l’altro, che si tratta di incendi
di rilevante estensione;

permane, dunque, una situazione di
elevata criticità ambientale in Campania,
caratterizzata in maniera evidente dal fe-
nomeno dello sversamento abusivo di ri-
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fiuti di ogni genere (speciali, industriali,
urbani e altro) e dei relativi roghi che,
particolarmente nella stagione estiva, gene-
rano problemi igienici e sanitari;

la grave emergenza, inoltre, compro-
mette la salute dei cittadini campani; come
infatti riportato nell’ultimo rapporto della
procura di Napoli Nord, in collaborazione
con l’istituto superiore della sanità, alcune
gravissime patologie nella « Terra dei Fuo-
chi », tra Napoli e Caserta, sono legate
proprio allo smaltimento illegale dei rifiuti;

è doveroso, tra l’altro, prendere atto
che i campi Rom rappresentano una vera e
propria bomba ecologica e sanitaria alla
quale è tempo di far fronte in maniera
incisiva, anche in considerazione dei notori
intrecci intercorrenti tra la criminalità or-
ganizzata e le prefate comunità nomadi
che, per poche centinaia di euro, si pre-
stano ad un illecito smaltimento dei rifiuti,
causando danni irreversibili all’ambiente e
alla popolazione;

le istituzioni non possono considerare
i campi rom come « porti franchi » nell’am-
bito dei quali è assente qualsiasi tipo di
controllo igienico, sanitario e di sicurezza
nella sua accezione più ampia, oltre che
ricettacolo delle più disparate illegalità, ma
hanno il dovere di affermare l’autorità sta-
tuale e la legalità anche attraverso il supe-
ramento dei prefati insediamenti in attua-
zione della Carta sociale europea;

la triste storia di queste terre avrebbe
dovuto indurre le amministrazioni ad adot-
tare strumenti di controllo e di prevenzione
che, di fatto, impedissero il ripetersi delle
azioni criminali in parola, garantendo un
più capillare controllo del territorio e una
necessaria riqualificazione delle aree inte-
ressate tramite, anche, una azione di bo-
nifica passando, così, dai meri proclami
elettorali alle azioni concrete;

è doveroso porre fine al silenzioso
avvelenamento che, da anni, è perpetrato ai
danni dei cittadini campani ai quali non
può essere oltremodo negato il diritto alla
vita e alla salute sancito dalla nostra Co-
stituzione –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-

siderata la gravità degli stessi, quali urgenti
iniziative intendano adottare, per quanto di
competenza, al fine di tutelare la salute e la
vita dei cittadini;

se non intendano adottare iniziative
di competenza volte ad avviare un’azione di
sgombero dei campi nomadi e promuovere
una totale bonifica delle aree inquinate al
fine di riaffermare la presenza dello Stato
a Giugliano e in tutte le zone abbandonate
della « Terra dei Fuochi ». (4-09569)

ZIELLO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la stampa locale riporta la notizia che
piazza delle vettovaglie a Pisa è stata di
nuovo teatro di fatti di degrado legati alla
movida notturna;

il 2 giugno 2021, a pochi minuti dal-
l’entrata in vigore del coprifuoco, un libe-
riano di 26 anni, sembra ubriaco e sotto
l’effetto di stupefacenti, ha dato in escan-
descenze, seminando il panico;

il tempestivo intervento delle forze
dell’ordine ha evitato il peggio e hanno
immobilizzato il liberiano per poi scortarlo
al pronto soccorso per prestargli le cure del
caso; nella stessa piazza, il 16 maggio 2021,
era già scoppiata una maxi-rissa che aveva
coinvolto decine di persone, come riporta
l’edizione pisana del Quotidiano nazionale
del 17 maggio 2021;

la situazione della cosiddetta malamo-
vida a Pisa sta diventando sempre più in-
tollerabile e le forze dell’ordine faticano a
gestire l’elevato numero di giovani

i residenti sono esasperati da una si-
tuazione di degrado che comporta anche
rischi per la sicurezza e l’ordine pub-
blico –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare per so-
stenere gli sforzi dell’amministrazione co-
munale pisana nel mantenimento dell’or-
dine pubblico durante le notti della movida.

(4-09571)
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LONGO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’organismo permanente di monitorag-
gio ed analisi sul rischio di infiltrazioni
nell’economia da parte della criminalità
organizzata di tipo mafioso ha evidenziato
il preoccupante fenomeno di insofferenza
generalizzato e di disagio sociale, nel solco
di quanto peraltro già emerso dall’inizio
della fase pandemica;

il perdurare dell’emergenza, cui si ac-
campa l’indebolimento delle condizioni di
vita specie delle fasce più deboli della po-
polazione, potrebbe comportare ulteriori
forme di strumentalizzazioni da parte della
criminalità;

la Calabria occupa da tempo il primo
posto della graduatoria nazionale con una
percentuale di 1,95 di omicidi ogni 100
mila abitanti;

come emerge anche dall’ultima rela-
zione del Ministro dell’interno al Parla-
mento, una delle primarie fonti di accu-
mulazione delle cosche resta l’estorsione,
che vede ora partecipi anche nuove leve
criminali, soprattutto nell’area catanza-
rese, dove si starebbe registrando un pro-
cesso di avvicinamento a nuove reclute, a
dimostrazione della volontà delle cosche
del luogo di mantenere alta la pressione sul
territorio, attraverso danneggiamenti ed atti
intimidatori a commercianti e imprendi-
tori;

purtroppo, le intimidazioni e le ag-
gressioni si registrano quotidianamente an-
che in paesi come Tropea – eletto que-
st’anno borgo dei borghi 2021 –, meta di
vacanze di migliaia di italiani e turisti, dove
recentemente il 25 maggio 2021 l’impren-
ditore Andrea Pugliese, intorno alle ore
22.15, lungo il corso Vittorio Emanuele, è
stato aggredito e malmenato a calci e pugni
da tre individui del posto, e solo grazie alla
presenza di un suo amico e al pronto
intervento dei Carabinieri, ha riportato una
forte contusione alla spalla destra, zigomo
sinistro e setto nasale, con una prognosi,
dell’ospedale di Tropea, di otto giorni;

nonostante la presenza dei Carabi-
nieri, le minacce verbali, nei confronti del

Pugliese, sono state continue e molto pe-
santi;

naturalmente, alcuni giorni dopo, l’ag-
gredito ha presentato, presso il tribunale di
Vibo Valentia una dettagliata querela di
parte contro gli aggressori –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover predisporre tutte le iniziative ne-
cessarie, per quanto di competenza, affin-
ché le forze dell’ordine su episodi di cri-
minalità come quello esposto in premessa,
volti, soprattutto, ad intimidire e a « mar-
care » il territorio, prendano tutti i dovuti
provvedimenti del caso. (4-09580)

IEZZI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

l’11 giugno 2021 era in programma a
Milano, nell’aula consiliare del municipio 2
di viale Zara, la presentazione del libro
« Marocchinate, la storia nascosta »; l’e-
vento culturale era organizzato dall’Asso-
ciazione nazionale vittime delle marocchi-
nate e aveva come scopo quello di presen-
tare al grande pubblico un episodio minore
della seconda guerra mondiale, ma di grande
interesse storiografico perché fino ad oggi
passato colpevolmente fin troppo sotto si-
lenzio: le violenze commesse da alcuni con-
tingenti nordafricani delle truppe alleate
sulla popolazione civile italiana nel centro
e nord Italia durante il conflitto;

liste elettorali vicine al sindaco Beppe
Sala, già in piena mobilitazione elettorale,
si sono attivate nei giorni immediatamente
precedenti l’evento, denunciando, a loro
dire, la strumentalizzazione politica dei fatti
storici oggetto del libro; a poche ore di
distanza dall’inizio del convegno, lo stesso
Beppe Sala è voluto intervenire con un post
sui social network, definendo l’incontro
« inutilmente provocatorio », squalificando,
secondo l’interrogante, con tipico sprezzo
negazionista ogni lettura della storia che si
discosti dalla retorica dominante (« la sto-
ria è una cosa seria »), e, circostanza più
grave di tutte, preannunciando che avrebbe
trovato il modo di verificare la regolarità
dell’incontro (« I nostri uffici stanno veri-
ficando tutti gli aspetti formali del proce-
dimento »);
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non è un caso, a parere dell’interro-
gante, che, a stretto giro di posta, la que-
stura di Milano sia improvvisamente inter-
venuta vietando l’evento e motivando que-
sta decisione sconcertante e inquietante
con la permanenza in vigore delle restri-
zioni anti-COVID sulle riunioni in presenza
in zona gialla; si tratta, invero, secondo
l’interrogante, di un vero e proprio atto
d’arbitrio, reso ancor più grave dall’atto
che in questi stessi giorni, nella sola Mi-
lano, si tengono centinaia di eventi cultu-
rali e decine di presentazioni di libri in
luoghi pubblici o aperti al pubblico; solo il
sito internet mentelocale ne riporta nume-
rosi;

come riporta il quotidiano Il Secolo
d’Italia, quando già la sala si stava riem-
piendo « è arrivata la polizia per impedire
l’incontro, con la scusa delle norme anti-
COVID che sarebbero state violate » e ha
sgomberato la sala, senza nemmeno veri-
ficare il rispetto delle distanze e degli altri
protocolli anticontagio;

la sincronicità tra le dichiarazioni di
Sala e l’intervento della questura (fino a
quel momento silente) è preoccupante, per
l’interrogante, in termini di indipendenza
dei poteri dello Stato; se si accertasse che
l’evento sulle marocchinate è stato vietato
per il solo fatto che il contenuto del libro
era sgradito al sindaco Sala e alle liste a lui
collegate, si sarebbe di fronte ad un’inac-
cettabile discriminazione e ad una lesione
dello Stato di diritto –:

se il Ministro interrogato intenda ve-
rificare le ragioni della decisione chiamata
in premessa e quali eventuali iniziative di
competenza intenda assumere nei con-
fronti di coloro che si sono assunti la
responsabilità, se si accertasse che da tale
decisione sia derivata una disparità di trat-
tamento tra eventi della stessa specie.

(4-09589)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’istruzione, al Ministro per le
pari opportunità e la famiglia. — Per sapere
– premesso che:

in data odierna, sulla pagina Facebook
del quotidiano la Repubblica è apparso un
articolo del sito « Marshable Italia », allo
scopo di divulgare le storie di alcune figure
emblematiche, di attivisti Lgbtq;

tra queste figure rientra Harry Hay,
attivista politico comunista e militante Lgbt,
noto anche per essersi dichiarato favore-
vole alla partecipazione della Nambla al
gay pride e per aver supportato pubblica-
mente l’associazione;

la Nambla è nota negli Stati Uniti per
promuovere la pederastia attraverso prati-
che che includono l’appoggio al sesso tra
uomini adulti e ragazzi e la rimozione della
protezione legale per i bambini;

la Nambla ed i suoi membri sono stati
spesso coinvolti in crimini collegati alla
pedofilia;

Harry Hay è stato fotografato mentre
indossava una maglietta con la scritta « Nam-
bla walks with me » (Nambla cammina con
me) durante la parata del Gay Pride del
1986 a Los Angeles;

anche in Italia la pederastia è stata
difesa da personaggi come Mario Mieli,
indiscusso fondatore del movimento Lgbt
italiano;

Mieli, nel suo libro « Elementi di cri-
tica omosessuale », scrive: « Noi checche
rivoluzionarie sappiamo vedere nel bam-
bino non tanto l’Edipo, o il futuro Edipo,
bensì l’essere umano potenzialmente li-
bero. Noi, sì, possiamo amare i bambini.
Possiamo desiderarli eroticamente rispon-
dendo alla loro voglia di Eros, possiamo
cogliere a viso e a braccia aperte la sen-
sualità inebriante che profondono, pos-
siamo fare l’amore con loro. Per questo la
pederastia è tanto duramente condannata:
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essa rivolge messaggi amorosi al bambino
che la società invece, tramite la famiglia,
traumatizza, educastra, nega, calando sul
suo erotismo la griglia edipica. La società
repressiva eterosessuale costringe il bam-
bino al periodo di latenza; ma il periodo di
latenza non è che l’introduzione mortifera
all’ergastolo di una “vita” latente. La pede-
rastia, invece, “è una freccia di libidine
scagliata verso il feto”. Per pederastia in-
tendo il desiderio erotico degli adulti per i
bambini (di entrambi i sessi) e i rapporti
sessuali tra adulti e bambini »;

Mieli parla anche di « un nuovo modo
di generare gaio e di vivere pederastica-
mente con i bambini » e, condanna la « re-
pressione dell’omosessualità » che porta a
« reprimere i rapporti sessuali in partico-
lare tra omosessuali e bambini »;

molte associazioni per la difesa dei
diritti per gli omosessuali, come Arcigay, a
titolo meramente esemplificativo, operano
nelle scuole, realizzando interventi speci-
fici, laboratori curriculari ed extra-curri-
colari di propaganda gender e Lgbt per
studenti e personale scolastico;

poiché nel « gotha » di associazioni
come Arcigay vi sono personaggi come Ma-
rio Mieli e Harry Hay, sostenitori di posi-
zioni alquanto dubbie e deprecabili in me-
rito a rapporti sessuali tra minori e adulti,
occorre essere certi che, nelle scuole di ogni
ordine e grado, non venga promosso l’av-
viamento alla pederastia;

l’articolo apparso oggi sulla pagina
Facebook di Repubblica recita infatti: « A
parte chi vive in California o ha due mamme
lesbiche, alla maggior parte degli studenti
non viene insegnata la storia del movi-
mento LGBTQ. Quel poco che sanno l’hanno
probabilmente imparato da RuPaul (ottima
fonte) o dalla propaganda antigay alla fer-
mata dell’autobus. Ma è ora di cambiare.
In fondo, la storia queer e trans è molto di
più di Dallas' Buyers Club o della colonna
sonora di Rent. Ecco i nomi di qualche
icona LGBTQ da tenere vicino al cuore, per
voi teneroni »;

appare evidente come l’approfondi-
mento del pensiero di Mieli e Hay comporti

il rischio di una normalizzazione della pe-
dofilia e della pederastia attraverso l’indot-
trinamento gender e, per questo, occorre
appare all’interrogante garantire l’incolu-
mità e la sicurezza dei bambini a scuola –:

se il Governo possa conferire ogni
opportuna rassicurazione circa il fatto che
le teorie indicate in premessa non vengano
propugnate nelle scuole. (3-02344)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

QUARTAPELLE PROCOPIO. — Al Mi-
nistro dell’istruzione. — Per sapere – pre-
messo che:

la scuola è stata sottoposta ad uno
stress unico dal marzo 2020, si è riusciti ad
arrivare a settembre con un piano di ria-
pertura e ora la condizione generale sem-
bra stabile, anche se con forti differenze a
fine anno scolastico (tra chi è riuscito ad
avere una frequenza quasi piena e chi,
invece, ha visto la propria scuola chiusa per
periodi più lunghi). Inoltre, con l’avvio della
campagna vaccinale a giugno per gli oltre
10 milioni di under 15 (la campagna partita
il 3 riguarda la fascia 12-16), auspichiamo
un rientro pienamente in presenza;

l’Italia ha un rapporto difficile con
l’istruzione, già prima della pandemia aveva
un tasso di dispersione scolastica superiore
al 13 per cento con la didattica a distanza
il 25 per cento degli studenti è a rischio
dispersione, dato che sale a 1 ragazzo su 3
nel Sud. Altre scuole, pur avendo garantito
la frequenza, hanno mantenuto un orario
ridotto: è il caso di circa il 10 per cento
degli istituti su scala nazionale che a feb-
braio non aveva ripreso ancora il tempo
pomeridiano;

la difficoltà non ha riguardato solo i
ragazzi; anche i genitori hanno affrontato
forti disagi nell’ultimo anno, soprattutto
nel coniugare l’attività lavorativa con l’in-
certezza della situazione scolastica. Se nel
2020 le circostanze erano del tutto impre-
vedibili, nel 2021 l’impreparazione non è
ammissibile. Molte segnalazioni arrivano
da genitori che non hanno visto riattivarsi
l’attività di doposcuola, essenziale per molti

Atti Parlamentari — 20517 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 2021



lavoratori. Questa indisponibilità del servi-
zio rischia di avere un impatto soprattutto
sulle famiglie senza altri mezzi, né econo-
mici né familiari, per affrontare la gestione
dei figli;

molti comuni si stanno attivando per
garantire un servizio doposcuola a livello
locale, ma occorre un aggiornamento del
« Piano scuola », varato ormai la scorsa
estate, per l’anno scolastico 2021-2022. Un
mancato aggiornamento delle regole porte-
rebbe a penalizzare ulteriormente le fami-
glie, in particolare chi non ha i mezzi per
soluzioni alternative, e le donne, che svol-
gono oltre il 70 per cento del lavoro di cura
familiare –:

se intenda prevedere un piano scuola
che tenga conto di queste necessità, sup-
portando le amministrazioni locali nella
realizzazione dei servizi di doposcuola, così
da garantire un equo trattamento per ra-
gazzi e genitori. (5-06252)

MADIA, QUARTAPELLE PROCOPIO e
GRIBAUDO. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

con l’approvazione dell’articolo 231-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, cosiddetto
decreto-legge rilancio, sono stati stanziati
1.892.600.000,00 euro al fine di istituire
l’organico-Covid, un organico di emergenza
per sopperire alle necessità delle scuole nel
periodo di pandemia e consentire ai diri-
genti degli uffici scolastici regionali di ga-
rantire il corretto avvio dell’anno scola-
stico;

è del 16 giugno 2021 un articolo pub-
blicato da Il Fatto Quotidiano nel quale
viene riportato il dato dei contributi statali
stanziati e spesi per l’organico-Covid dalle
istituzioni scolastiche, che ammonta a soli
1.096.838.126,61, ovvero al 57,93 per cento
dell’importo stanziato;

dai dati riportati, in tutte le regioni,
risultano istituti scolastici « in avanzo ». Un
esempio per tutti: agli istituti pugliesi sono
stati assegnati 167.991.667,67 euro, ne sono
stati investiti 98.188.956,15, il 58,54 per
cento con un’economia del 41,55 per cento;

dagli uffici scolastici regionali ai sin-
dacati, le motivazioni di tali economie sa-
rebbero da attribuire all’impossibilità di
molti dirigenti scolastici a sdoppiare le classi
in assenza di spazi alternativi, ma princi-
palmente alla necessità legata all’anda-
mento epidemiologico per il quale si è
dovuti ricorrere alla didattica a distanza,
venendo così meno gli estremi giuridici per
avviare dei contratti con i docenti-covid;

in vista del rientro a scuola a settem-
bre 2021, è necessario rassicurare il per-
sonale scolastico, gli studenti e le famiglie
che il sistema si attrezzerà per garantire
strutture sicure, una formazione di qualità
e un sostegno ai docenti;

nella seduta dell’8 aprile 2021, con
l’approvazione della mozione di maggio-
ranza n. 1-00449, il Governo si è assunto
l’impegno di intraprendere ogni possibile
iniziativa per garantire l’inizio del pros-
simo anno scolastico in sicurezza, con par-
ticolare attenzione alla sanificazione degli
ambienti scolastici, all’installazione di termo-
scanner e di sistemi per la ventilazione per
il ricambio d’aria, l’adozione di protocolli
di prevenzione e protezione, la distribu-
zione di mascherine che rispettino le ca-
ratteristiche e l’età dei bambini cui sono
destinate e a curare gli ambienti e l’im-
pianto organizzativo a sostegno degli alunni
con disabilità e con altri bisogni educativi
speciali –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti suesposti e come verrà
riassegnato il finanziamento già previsto e
quali iniziative urgenti e mirate intenda
avviare al fine di dare piena attuazione agli
impegni assunti – anche attraverso l’ado-
zione di protocolli di prevenzione, prote-
zione, test salivari e controllo frequenti –
finalizzati a garantire l’avvio del prossimo
anno scolastico e la frequenza in presenza
per tutti gli alunni delle istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e grado in sicurezza.

(5-06257)

Interrogazioni a risposta scritta:

GIARRIZZO, ALAIMO e MARTINCI-
GLIO. — Al Ministro dell’istruzione, al Mi-
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nistro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

l’articolo 234 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha
autorizzato una spesa di 10 milioni di euro
per il 2020 finalizzata alla realizzazione di
un sistema informativo integrato per il sup-
porto alle decisioni nel settore dell’istru-
zione scolastica ed in particolare: per la
raccolta, la sistematizzazione e l’analisi mul-
timediale dei relativi dati; per la previsione
di lungo periodo della spesa per il perso-
nale scolastico; per il supporto alla gestione
giuridica ed economica del predetto perso-
nale, anche attraverso le tecnologie dell’in-
telligenza artificiale e per la didattica a
distanza;

per gli interventi summenzionati, il
medesimo articolo ha stabilito che il Mini-
stero dell’istruzione avrebbe affidato la re-
alizzazione di tale sistema informativo alla
società di cui all’articolo 83, comma 15, del
decreto-legge n. 112 del 2008 convertito
dalla legge n. 133 del 2008 ossia Sogei –
Società Generale d’Informatica s.p.a., so-
cietà a totale partecipazione pubblica le cui
azioni appartengono al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

la disposizione intende porre rimedio
a una storica carenza della porzione del
sistema informativo del Ministero dell’istru-
zione. In particolare, lo scopo è quello di
creare un sistema di natura prevalente-
mente transazionale, orientato alla ge-
stione giuridica ed economica del perso-
nale scolastico, attraverso la costruzione di
data warehouse e data mart che consentano
ai decisori politici e amministrativi di as-
sumere le decisioni di rispettiva compe-
tenza, nella piena consapevolezza dell’im-
patto di sistema e delle relative conse-
guenze;

l’11 dicembre 2020, attraverso un co-
municato stampa pubblicato sul sito del
Ministero dell’istruzione, l’allora Ministro,
Lucia Azzolina, ha annunciato la realizza-
zione di una piattaforma unica nazionale
integrata con tutti i servizi e le funzionalità
utili per le scuole, dagli strumenti per la

didattica digitale agli spazi dove archiviare
i contenuti. Secondo quanto riportato dal
comunicato stampa, il progetto è nato a
seguito dell’esperienza fatta durante le prime
fasi dell’emergenza sanitaria, in cui è emersa
la differente dotazione delle scuole di si-
stemi digitali utili per poter attivare espe-
rienze come quella della didattica a di-
stanza;

con la legge di bilancio 2021 (legge 30
dicembre 2020, n. 178) è stata autorizzata
una spesa ulteriore di 12 milioni di euro
per il 2021 per la realizzazione del sistema
informativo integrato per il supporto alle
decisioni nel settore dell’istruzione scola-
stica di cui all’articolo 234 del decreto-
legge n. 34 del 2020;

ad oggi non vi sono notizie in merito
alla realizzazione della suddetta piatta-
forma unica nazionale dell’istruzione;

i processi di digitalizzazione sono or-
mai diventati fondamentali, come dimo-
strato anche dall’emergenza sanitaria in
corso che ha imposto una accelerazione sul
digitale in tutti i settori, anche in quello
dell’istruzione –:

se i Ministri interrogati, per quanto di
competenza, intendano fornire aggiorna-
menti circa lo stato dei lavori diretti alla
creazione della piattaforma unica nazio-
nale dell’istruzione, tenuto conto dell’im-
portanza che uno strumento del genere
può avere nel realizzare una scuola più
innovativa e proiettata al futuro.

(4-09573)

FRATOIANNI e FIANO. — Al Ministro
dell’istruzione. — Per sapere – premesso
che:

una professoressa di una scuola me-
dia di Spoleto, riferendosi ad un alunno di
origine nord africana non presente in classe
in quel momento, avrebbe pronunciato ai
suoi alunni la seguente frase: « Bisogna
isolare lo scimpanzé »;

tale increscioso episodio, commesso
all’interno di un istituto scolastico, si sa-
rebbe verificato nel mese di ottobre 2020,
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ma è stato reso noto dal padre del ragazzo
tredicenne il 12 giugno, con un post sul
social network Facebook;

il padre del ragazzo ha affermato di
aver atteso invano per l’intero anno scola-
stico che qualcosa accadesse a fronte del
fatto che un ragazzino non andava più a
scuola; ha atteso che l’istituto prendesse
provvedimenti nei confronti di una profes-
soressa e insegnante di sostegno che non
avrebbe neanche sentito l’esigenza di por-
gere le proprie scuse né al ragazzo offeso
né alla famiglia;

dal racconto del padre emerge che il
figlio non voleva più andare a scuola e solo
con l’aiuto di uno psicologo sarebbe riu-
scito a riprendere con le lezioni;

secondo io specialista che ha seguito il
ragazzo, lo stesso non si sentiva più a suo
agio in classe;

sul caso la scuola avrebbe avviato una
indagine interna così come il Ministero si
sarebbe impegnato ad avviare una indagine
ministeriale per fare piena luce sull’acca-
duto;

il padre nella denuncia avrebbe elen-
cato più di un episodio che coinvolgerebbe
due insegnanti;

a meno di casi di omonimia, secondo
alcuni articoli di stampa, l’insegnante cui è
attribuita l’esternazione sullo « scimpanzè »,
sarebbe la stessa che, sul suo profilo Fa-
cebook, oltre a condividere pubblicamente
e di frequente considerazioni negazioniste
sul Covid-19 e attacchi al disegno di legge
Zan, si lancia contro « barconi », « porti
aperti », « immigrati », « clandestini » e in-
voca l’uscita dell’Italia dall’Europa;

a parere degli interroganti, l’episodio
accaduto a Spoleto rasenta l’incredibile.
Apostrofare un ragazzo, evidentemente col-
pevole di avere la famiglia originaria del
NordAfrica, « scimpanzè », denota un com-
portamento che non può in alcun modo
avere cittadinanza né giustificazione nella
scuola italiana –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quali provvedimenti abbiano as-

sunto sia l’istituto in questione che il com-
petente ufficio scolastico regionale, sin da
quando è accaduto il grave episodio richia-
mato in premessa e se risulti che ne siano
accaduti altri;

se intenda confermare le notizie di
stampa secondo le quali sarebbe stata av-
viata una indagine ministeriale e quali ini-
ziative di competenza intenda adottare af-
finché episodi così vergognosi, se confer-
mati, non si ripetano. (4-09579)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

DE MENECH. — Al Ministro del lavoro
e delle politiche sociali . — Per sapere –
premesso che:

a Belluno e Rovigo cresce la preoccu-
pazione per il futuro delle sedi Inail dei
rispettivi territori che potrebbero essere
declassate, provocando una inaccettabile
riduzione di servizi. Dalle notizie emerse
nella stampa locale tale ridimensiona-
mento sembra essere ben più di una pos-
sibilità;

i sindaci di Belluno e Rovigo si sono
opposti chiaramente a tale ipotesi che, se
corrispondesse a verità, sarebbe un’inac-
cettabile riduzione dei servizi per questi
territori; hanno chiesto quindi che si faccia
luce su questa ipotesi, per dare tranquillità
ai dipendenti e la giusta dignità ai cittadini;

il territorio tutto è preoccupato sul
futuro delle sedi Inail, che sembrano de-
stinate a un declassamento da parte della
direzione regionale;

già nel 2014 le sedi provinciali ave-
vano subito una prima riduzione di servizi,
passando da « classe A » a « classe B »; ora
sembra che possa esserci un ulteriore passo
indietro per gli uffici di Belluno e Rovigo,
che potrebbero passare in « classe C », a
fronte del mantenimento di una classe su-
periore in città come — per restare nelle

Atti Parlamentari — 20520 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 2021



vicinanze — Bassano del Grappa o Cone-
gliano;

senza nulla togliere alle professiona-
lità che vi operano, sarebbe assurdo un
assorbimento delle funzioni della sede pro-
vinciale di città capoluogo come Belluno o
Rovigo da parte di una realtà lontana e
diversa, come invece pare previsto dal nuovo
piano regionale;

i numeri degli uffici Inail di Belluno e
Rovigo sono in linea con quelli delle altre
sedi di classe B proprio perché si tratta di
un’unica sede provinciale; Belluno e Rovigo
sono le due sole realtà venete che hanno un
unico centro Inail nel loro territorio, e
rischiano di essere ulteriormente penaliz-
zate da questa « razionalizzazione »;

grande è il rischio di veder indebolito
il ruolo di servizio al territorio che l’Inail
ricopre con diverse progettualità e il le-
game con le aziende e i professionisti, che
sarebbero costretti a confrontarsi con re-
altà lontane territorialmente e che rispon-
dono a logiche economiche e organizzative
diverse;

la questione Inail è solo l’ultima di
una serie di razionalizzazioni che hanno
colpito il territorio bellunese e, più in ge-
nerale, le cosiddette aree interne. Sono
tante e marcate le differenze tra la mon-
tagna e la pianura, tra le grandi metropoli
e la periferia, fra il centro e le aree interne,
queste differenze vanno riconosciute e la
conseguenza è che non si possono appli-
care gli stessi parametri nella struttura-
zione dei servizi da rendere ai cittadini –:

se sia a conoscenza del piano di ra-
zionalizzazione dell’Inail e quali iniziative
di competenza intenda adottare per tute-
lare i territori di Belluno e Rovigo che
rischiano di perdere ancora una volta ser-
vizi importanti per la vita dei cittadini e
soprattutto per la vita di imprese e
lavoratori. (5-06243)

Interrogazioni a risposta scritta:

VIANELLO. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dello svi-

luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

la vicenda riguardante la misura di
sospensione dal rapporto di lavoro a carico
del lavoratore Sig. Cristello della Arcelor
Mittal a seguito di una presunta lesione
dell’immagine della società datrice di la-
voro, scaturita da un commento espresso
dal lavoratore sul canale social Facebook
sulla serie televisiva « Svegliati amore mio »,
è a tutt’oggi ancora irrisolta;

da fonti di stampa, in particolare dal
Sole 24 Ore del 3 aprile 2021, risulta che
l’azienda ha contestato l’utilizzo di espres-
sioni gravemente lesive della sua immagine
e reputazione aziendale a giustificazione
dell’adottata misura di sospensione del la-
voratore;

appare inconfutabile, tuttavia, che l’im-
magine e la reputazione aziendale risul-
tano fortemente compromesse dalla rela-
tiva gestione che ne determina danni alla
salute pubblica e all’ambiente;

dal medesimo articolo di stampa si
evince che, nonostante i sindacati abbiano
invitato il Governo a intervenire per adot-
tare una soluzione con riferimento alla
vicenda, alcuna iniziativa è stata intrapresa
neppure a seguito dell’incontro del lavora-
tore Cristello, a tutt’oggi sospeso dal lavoro,
con il Ministro Orlando e dunque non si è
addivenuti ad una soluzione della assurda
vicenda;

va considerato inoltre l’avvenuto in-
gresso dello Stato, il 14 aprile 2021, con un
investimento di 400 milioni di euro, nel
capitale sociale di Am InvestCo Italy, so-
cietà di Arcelor Mittal Italia che ha sotto-
scritto con ex Ilva in amministrazione stra-
ordinaria il contratto di affitto e acquisto
dei rami d’azienda –:

se quanto esposto corrisponda al vero;

quali iniziative intendano adottare i
Ministri interrogati, per quanto di compe-
tenza, a tutela dei diritti costituzional-
mente spettanti ai lavoratori, per sostenere
l’annullamento della misura sanzionatoria
adottata dalla società Arcelor Mittal nei
confronti del lavoratore, affinché sia pie-
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namente reintegrato nel posto di lavoro,
anche in considerazione della presenza dello
Stato nell’azionariato della società.

(4-09582)

MURELLI, CAFFARATTO, CAPARVI,
GIACCONE, LEGNAIOLI, MINARDO, MO-
SCHIONI, PAROLO e SNIDER. — Al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

l’Ikea di Piacenza è il più grande cen-
tro di smistamento per il sud Europa della
multinazionale svedese, che aveva già co-
nosciuto in passato le proteste e gli scontri
con le forze dell’ordine; a seguito del cam-
bio di appalto, avvenuto dal 1o settembre
2020, fra la Cooperativa Sigma (uscente) e
la Cooperativa San Martino (subentrante),
il soggetto subentrante chiede pervicace-
mente di negoziare alcuni elementi che, ai
sensi del contratto collettivo nazionale della
logistica sono, a seconda dei lavoratori,
indisponibili;

in queste settimane i lavoratori della
logistica del deposito centrale 1 di Ikea di
Piacenza hanno organizzato delle proteste
in Strada della Torre della Razza nei con-
fronti della Cooperativa San Martino che
ha l’appalto dal settembre 2020, quando è
subentrata dalla Sigma Siget;

il focolaio è riesploso a causa delle
condizioni di sfruttamento, indegnità, di
pressioni e di sanzioni disciplinari al quale
sono soggetti i lavoratori della cooperativa;

un lavoratore della logistica guadagna
in media dai 1.200 ai 1.300 euro al mese,
lamentando però una disparità di tratta-
mento tra chi è assunto direttamente da
Ikea e chi lavora per la cooperativa San
Martino, in quanto, a fronte dell’euro e
mezzo pagato da chi è assunto da Ikea, il
pasto pagato dai lavoratori della coopera-
tiva ha un costo di quasi 4 euro;

una dipendente, che da 20 anni lavora
nel magazzino Ikea come carrellista con un
figlio di nove anni da mantenere, a marzo
2020 ha contratto il COVID-19, rimanendo
a casa da lavoro. Il risultato è stato che a
marzo 2021 ha incassato circa 580 euro,

quelli riconosciuti per legge ed erogati dal-
l’Inps, non avendo ricevuta alcuna integra-
zione;

il Rapporto mondiale sui salari 2020/21
(Global Wage Report 2020/21) mostra che
non tutti i lavoratori sono stati ugualmente
colpiti dalla crisi. L’impatto sulle donne è
stato peggiore rispetto agli uomini. Se-
condo le stime basate su un campione di 28
Paesi europei, senza i sussidi salariali, le
lavoratrici avrebbero perso l’8,1 per cento
del loro salario nel secondo trimestre del
2020, rispetto al 5,4 per cento per i lavo-
ratori;

l’aumento delle disuguaglianze, cau-
sato dalla crisi del COVID-19 potrebbe far
aumentare il livello di povertà e instabilità
sociale ed economica con effetti deva-
stanti –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere per fa sì che siano mante-
nute corrette condizioni lavorative e sala-
riali, anche in relazione all’applicazione del
contratto collettivo nazionale di lavoro ai
dipendenti della cooperativa di San Martino.

(4-09584)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GALLINELLA e MARZANA. — Al Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, al Ministro per gli affari regionali e
le autonomie. — Per sapere – premesso
che:

secondo i dati di avanzamento del
Programma operativo Feamp aggiornati a
maggio 2021 e riferiti al comitato di sor-
veglianza, si registrano nelle diverse regioni
impegni di spesa pari a circa 345,5 milioni
di euro, il 64 per cento della dotazione
totale del programma operativo;

come è noto, tali risorse debbono es-
sere utilizzate con un vincolo temporale —
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noto come N+3 — ma non tutte le regioni
sembrerebbero rispettare tale obiettivo, con
il rischio quindi di disimpegno di soldi
pubblici;

in particolare, le regioni che mostrano
un minore avanzamento rispetto alla me-
dia, in termini di impegni sulla dotazione
del programma operativo, sono la Lombar-
dia (21 per cento), il Molise (30 per cento),
la Puglia (34 per cento), la Calabria (44 per
cento) e il Veneto (45 per cento);

entro il 31 dicembre 2021, per rag-
giungere l’obiettivo di spesa prefissato dal
vincolo temporale N+3, devono essere cer-
tificati ancora 47 milioni di euro –:

sulla base di quanto esposto in pre-
messa, quali iniziative di competenza si
intendano avviare affinché sia scongiurato
il disimpegno di risorse pubbliche eviden-
ziato a causa dei mancati impegni regionali
e se si intenda promuovere un tavolo di
confronto con le regioni per una ridistri-
buzione delle risorse non impegnate, con il
duplice intento di non disperdere le stesse
e di creare sviluppo nel settore. (5-06244)

CENNI e INCERTI. — Al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

con provvedimento del 1o giugno 2021,
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha trasmesso alla Confe-
renza Stato-regioni lo schema di decreto
interministeriale in materia di piante offi-
cinali. Tale provvedimento fa riferimento
alla canapa con una pretesa distinzione tra
semi e derivati (leciti, in quanto rientre-
rebbero nelle previsioni della legge n. 242
del 2016) e fiori e foglie, che secondo lo
schema di decreto rientrerebbero tout court
nelle previsioni del decreto del Presidente
della Repubblica n. 309 del 1990 in mate-
ria di stupefacenti, e la cui coltivazione
pertanto « è vietata senza l’autorizzazione
del Ministero della salute »;

qualora adottato in via definitiva, il
decreto sancirebbe una ingiustificata ed
anacronistica limitazione per gli agricoltori
che si vedrebbero costretti a dover « sele-

zionare » una pianta, rinunciando alle parti
con le maggiori proprietà medicali. Una
restrizione dell’organizzazione del mercato
comune della canapa sativa che rischia di
penalizzare l’intera filiera;

il testo del decreto, qualora adottato,
a giudizio delle interroganti, contraste-
rebbe con il diritto comunitario anche alla
luce delle recenti interpretazioni fornite
dalla sentenza della Corte di giustizia eu-
ropea nel cosiddetto caso « Kanavape », che
ha condannato la Francia proprio per le
limitazioni legislative all’uso dell’intera
pianta di canapa sativa, e non soltanto
dalle sue fibre e dai suoi semi (paragrafo 78
della sentenza);

il 14 novembre 2019 la Commissione
agricoltura della Camera approvava una
risoluzione che impegnava il Governo pro
tempore ad attivare un tavolo tecnico di
coordinamento interministeriale allo scopo
di favorire lo sviluppo di intese necessarie
a favorire la promozione della coltivazione
e della filiera agroindustriale della ca-
napa –:

quale sia lo stato di avanzamento dei
lavori del suddetto tavolo tecnico intermi-
nisteriale, se non ritenga necessario, in
considerazione di quanto riportato in pre-
messa, fornire gli opportuni chiarimenti
interpretativi in merito all’applicazione delle
disposizioni del citato schema di decreto
interministeriale in materia di piante offi-
cinali e quali iniziative intenda adottare
per tutelare il comparto della filiera agroin-
dustriale della canapa. (5-06246)

Interrogazioni a risposta scritta:

PIASTRA, GASTALDI, VIVIANI, BI-
TONCI, ANDREUZZA, BINELLI, BUBI-
SUTTI, CARRARA, COLLA, FIORINI,
GALLI, GERMANÀ, GOLINELLI, LIUNI,
LOLINI, LOSS, MANZATO, MICHELI, PET-
TAZZI, SALTAMARTINI e TARANTINO. —
Al Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. — Per sapere – premesso
che:

il comparto zootecnico già versa in
una situazione di criticità dovuta sia dalla
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chiusura del canale « Ho.re.ca », che ha
prodotto ingenti scorte e conseguentemente
l’abbassamento dei prezzi di mercato, che
dagli evidenti rincari delle materie prime
utilizzate per l’alimentazione e la cura del
bestiame, non ammortizzati dai relativi
prezzi di realizzo delle produzioni;

infatti, il settore lattiero-caseario, le-
gato al comparto zootecnico, versa in uno
stato di difficoltà dovuto proprio dal fatto
che i costi delle materie prime per gli
alimenti, quali mais, soia e orzo, destinati
all’alimentazione degli animali sono lievi-
tati, aumento confermato dai dati rilevati
dalle borse merci delle camere di commer-
cio che hanno registrato un rialzo dei prezzi
dei cereali per il 2020 del +27,8 per cento;
dopo la fase acuta della pandemia, alcuni
player internazionali tendono ad approvvi-
gionarsi di gran parte delle materie prime
esistenti;

il fatto di avere Paesi produttori che,
non solo, esportano in minore quantità
alimenti zootecnici, ma polarizzano quelli
presenti sul mercato per bisogni interni ha
determinato i suddetti rincari nonché il
rischio concreto di non riuscire ad approv-
vigionare adeguatamente gli allevamenti di
mucche che forniscono il latte all’industria
casearia;

il settore lattiero-caseario produce un
fatturato complessivo di circa 16,5 miliardi
di euro e rappresenta l’11,5 per cento del
totale del fatturato industriale dell’agroali-
mentare;

le associazioni di categoria del settore
agricolo hanno lanciato un allarme, per il
fatto che la difficoltà di approvvigionarsi di
tali alimenti sta mettendo in seria difficoltà
gli allevamenti di bestiame e, di conse-
guenza, il fenomeno sta mettendo in ap-
prensione i produttori di latte che desti-
nano il loro prodotto al settore caseario;

lo stato di difficoltà vissuto dal settore
agricolo, a seguito dell’aumento esponen-
ziale dei costi di mercato, mette in appren-
sione le aziende produttrici di eccellenze
italiane, quali il Grana Padano e il Parmi-
giano Reggiano;

i dati di Veneto Agricoltura, per fare
un esempio, indicano una contrazione del

10 per cento degli allevamenti collegati ai
caseifici specializzati nel « fresco ». Con una
riduzione del -3,7 per cento rispetto al
2019 del numero di allevamenti, e del -1,5
per cento della produzione di Grana Pa-
dano nei caseifici veneti;

il decreto ministeriale n. 3432 del 3
aprile 2020, relativo all’istituzione del Fondo
per la competitività delle filiere, interviene
anche su talune produzioni vegetali prin-
cipalmente destinate all’alimentazione ani-
male e prevede specifici contributi stan-
ziando risorse destinate alle filiere del mais,
soia, legumi, carni ovine e latte bufalino;

risulta agli interroganti che Agea, per
le domande ricevute nel 2020, abbia termi-
nato la fase dei controlli e che sia in
procinto di erogare i contributi –:

se il Ministro interrogato, per quanto
di competenza, abbia intenzione di adot-
tare ulteriori iniziative affinché sia scon-
giurata una crisi del settore agricolo e
lattiero-caseario dovuta all’aumento del co-
sti delle materie prime, prevedendo misure
di sostegno in favore della zootecnia, al fine
coprire i maggiori costi di produzione;

a che punto si trovi l’erogazione dei
suddetti contributi, al fine di garantire al
settore zootecnico le necessarie risorse e
tutele;

quali urgenti iniziative si intendano
adottare, anche in sede europea, per pre-
vedere adeguate forme di sostegno per il
settore in questione e difendere in tal modo
le citate eccellenze agroalimentari e i pro-
duttori italiani del settore agricolo e
lattiero-caseario. (4-09575)

ZOFFILI, VIVIANI, BUBISUTTI, GA-
STALDI, GERMANÀ, GOLINELLI, LIUNI e
LOSS. — Al Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

il problema dell’eccessiva prolifera-
zione di cinghiali è diffuso su tutto il ter-
ritorio nazionale, ma colpisce in modo par-
ticolare la Lombardia, la provincia di Como
capoluogo compreso, e nei giorni scorsi ci
sono stati avvistamenti anche nella città di
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Erba; gli ungulati sono stati fotografati vi-
cino all’oratorio della frazione di Buccinigo
e hanno distrutto con il loro passaggio
alcune coltivazioni nei campi della zona;

sono innumerevoli gli episodi che di-
mostrano l’elevata pericolosità di questi
animali; aggressioni a persone a passeggio e
ad animali domestici sono quasi all’ordine
del giorno nella provincia di Como, come le
devastazioni alle coltivazioni e ai foraggi;

ogni giorno, infatti, sulla stampa lo-
cale, in particolare su La Provincia di Como,
si leggono articoli di avvistamenti e incontri
ravvicinati, anche con interi branchi, come
l’episodio capitato ad un uomo che stava
camminando con i suoi 3 cani verso i
sentieri che portano al Parco della Spina
Verde in zona Monte Olimpino, quando
improvvisamente è stato circondato da un
branco di cinghiali, oppure il caso di una
donna che si è trovata a distanza ravvici-
nata da 4 cinghiali di grossa taglia;

con precedenti atti di sindacato ispet-
tivo (n. 3-02037 - n. 4-08859 - n. 4-09230)
gli interroganti hanno evidenziato come il
lockdown e le misure di contenimento del
Covid-19 abbiano causato in tutta Italia un
incremento abnorme della fauna selvatica,
che a sua volta ha generato una carenza di
cibo per cui gli animali si avventurano
ormai, spinti dalla fame, dentro i centri
abitati e invadono le strade provocando
incidenti;

i cinghiali stanno diventando un’emer-
genza che come tale va affrontata; si rende,
quindi, sempre più urgente intervenire con
un piano di contenimento che ristabilisca
l’equilibrio naturale perduto da troppo
tempo per mancanza di un predatore na-
turale;

a parere degli interroganti risulta prio-
ritario anche modificare la legge n. 157 del
1992, consentendo a regioni e province
autonome di abilitare, previa frequenza di
appositi corsi, dei controllori muniti di
licenza per l’esercizio venatorio, al fine di
monitorare e contenere la presenza di cin-
ghiali, ungulati e nocivi sul territorio na-
zionale, così da evitare ulteriori ingenti
danni all’agricoltura, all’equilibrio ambien-

tale e preservare, soprattutto, l’incolumità
delle persone –:

se intendano, per quanto di compe-
tenza, adottare iniziative per risolvere ur-
gentemente per risolvere il grave problema
anche attraverso la modifica della legge
n. 157 del 1992, al fine di controllare e
contenere la presenza di cinghiali, ungulati
e nocivi sul territorio nazionale, prima che
una situazione già emergenziale possa as-
sumere contorni ancora più gravi.

(4-09578)

LOSS, VIVIANI, BUBISUTTI, GASTALDI,
GERMANÀ, GOLINELLI, LIUNI, LOLINI,
MANZATO e TARANTINO. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali.
— Per sapere – premesso che:

il 12 maggio 2021 il Tar Lazio ha
accolto il ricorso del Centro autorizzato
assistenza (Caa) Liberi Professionisti av-
verso la delibera di convenzione di Agea
che prevedeva l’esclusione dei liberi pro-
fessionisti dalle attività di gestione del fa-
scicolo del produttore, annullando così il
dispositivo che obbligava all’assunzione di
almeno il 50 per cento degli operatori estro-
mettendo, senza un chiaro motivo, i liberi
professionisti dalle attività dei centri di
assistenza agricola precludendo loro la pos-
sibilità di svolgere la propria attività nel-
l’ambito dei servizi erogati dai Caa;

il Tar Lazio, nell’aver accolto le ra-
gioni dei liberi professionisti che operano
in agricoltura, ha sancito che i liberi pro-
fessionisti hanno titolo e possono fornire al
mondo dell’agricoltura servizi e compe-
tenze, con responsabilità ed efficienza, a
sostegno del sistema Paese e delle sue im-
prese agricole; dopo la sentenza favorevole
ai liberi professionisti del 12 maggio 2021,
anche il Caa Canapa (Centro autorizzato
nazionale assistenza produttori agricoli) de-
gli agrotecnici, ha vinto il ricorso contro la
proposta di convenzione con Agea per il
2021;

infatti, il Tar Lazio si è nuovamente
pronunciato in merito alla questione, riba-
dendo il ruolo dei liberi professionisti e la
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loro piena legittimità a operare nei centri
di assistenza agricola;

Agea aveva motivato la sua scelta con
l’intento di assicurare che lo svolgimento di
funzioni pubbliche delegate sia riservato
dai Caa ai propri dipendenti, stabilmente
vincolati a essi da un rapporto gerarchico e
dagli stringenti obblighi di fedeltà, deri-
vanti dall’inserimento in organico del di-
pendente nell’organizzazione societaria;

con una nuova sentenza del 10 giugno
2021, è stato evidenziato che « con riferi-
mento alle specifiche professionalità ope-
ranti all’interno dei CAA, l’ordinamento
richiede per i professionisti collaboratori
requisiti più stringenti che per i dipen-
denti ». Secondo il Tar, quindi, non solo i
liberi professionisti sono pienamente tito-
lati ad operare nei CAA, ma lo sono anche
più dei dipendenti;

queste due sentenze, arrivate prima
del 30 settembre 2021, ovvero prima del
termine entro cui Agea avrebbe potuto di-
sabilitare le credenziali di accesso al Sian
agli operatori non lavoratori dipendenti ma
liberi professionisti, annullano di fatto, la
delibera di Agea e cancellano gli articoli
della convenzione 2021 che impedivano ai
professionisti di lavorare nei Caa;

ora Agea ha 60 giorni di tempo per
fare un eventuale ricorso al Consiglio di
Stato; dobbiamo però sottolineare che il 30
settembre 2021 scadrà il termine per le
assunzioni nei Caa e che, per quel tempo,
si dovrà già impostare la discussione sulla
nuova convenzione per il 2022, che come si
sa va rinnovata annualmente;

infine, l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato nel parere reso, il 20
aprile 2021, su richiesta di Agea, si è espressa
enunciando la piena conformità della clau-
sola convenzionale contestata (lasciando essa
inalterata la facoltà dei Caa di avvalersi di
collaboratori esterni, fatto salvo che per le
attività connesse all’utilizzo del Sian) rite-
nendola, dal punto di vista della tutela
della concorrenza, giustificata e proporzio-
nata in relazione alle esigenze di salvaguar-
dia dell’integrità della banca dati Sian;

gli interroganti, in merito al suddetto
parere sottolineano il fatto che questo fosse

facoltativo e non vincolante e oltretutto
non motivando il perché il lavoratore di-
pendente sarebbe migliore del libero pro-
fessionista;

nel 2000 l’Autorità garante aveva ri-
levato l’illegittimità di norme volte a « re-
stringere la concorrenza del mercato dei
servizi alle imprese agricole », che nella
fattispecie consistevano nella possibilità di
costituire Caa connessi solo a determinati
soggetti –:

alla luce delle suddette sentenze, quali
iniziative di competenza intenda adottare
nei confronti di Agea al fine di tutelare la
categoria dei liberi professionisti che hanno
sempre operato nei Caa come lavoratori
autonomi, con competenza nel comparto
agricolo, come anche sottolineato nella sen-
tenza del 10 giugno 2021. (4-09585)

MURONI. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

le ultime valutazioni scientifiche indi-
cano che le risorse marine dell’Adriatico
sono in drammatico e costante declino a
causa dell’eccessivo sforzo di pesca. Di fatti,
l’Adriatico è il mare in cui lo sforzo di
pesca è il più alto al mondo. Un’emergenza
in linea con quanto accade negli altri mari
del nostro Paese;

secondo uno studio del 2018, richia-
mato in un articolo di La Nuova Ecologia di
Legambiente, condotto da un team inter-
nazionale di ricerca che ha analizzato 22
miliardi di dati sull’attività mondiale di
pesca, l’Italia si piazza infatti al quarto
posto tra le flotte pescherecce che eserci-
tano lo sforzo di pesca maggiore, calcolato
in giorni a mare. A differenza di Cina,
Spagna, Taiwan, Giappone e Sud Corea,
Paesi che pescano estensivamente in tutti i
mari del pianeta, la flotta italiana è invece
essenzialmente concentrata nel Mediterra-
neo e, in particolare, proprio nell’Adriatico
che, in proporzione alla sua grandezza, è il
bacino più sfruttato al mondo. A confer-
marlo è un dato su tutti: di 47 specie ittiche
di interesse economico, solo 6 non risul-
tano sovrasfruttate; per contrastare questo
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impoverimento, nel 2017 la Commissione
generale per la pesca del Mediterraneo
(Cgpm) ha istituito una Zona di restrizione
alla pesca (Fisheries Restricted Area, FRA)
nella Fossa di Pomo, in centro Adriatico.
Da allora si è registrata nella zona una
ripresa sorprendente della biomassa di
scampi e naselli, e il ritorno di specie
vulnerabili come gli squali;

nel 2018 è stata presentata alla Cgpm
una proposta per l’istituzione di una se-
conda FRA, nelle acque internazionali del
canale di Otranto (FRA di Otranto), a se-
guito di un processo di consultazione con le
marinerie interessate che ha consentito di
raggiungere l’accordo dei pescatori pugliesi
attivi nell’area. La zona ospita importanti
aree di nursery di specie commerciali come
il gambero rosa, il nasello, lo scampo, il
gambero rosso, il gattuccio boccanera e
una varietà di habitat sensibili, che svol-
gono ruoli importanti per altre specie (ri-
fugio dai predatori e dalle prede, cibo o
ancoraggio per le uova anche di specie
commerciali). Tra questi si trovano coralli
bianchi (ad esempio Madrepora oculata) e
spugne di acque profonde, pennatule come
la Funiculina quadrangularis, gli ormai rari
giardini di corallo bambù (Isidella elon-
gata) considerati tra i più importanti di
tutto il Mediterraneo centrale; l’esigenza di
tutelare questa zona è stata ulteriormente
espressa in un appello rivolto al Governo di
125 rappresentanti della comunità scienti-
fica italiana. Nell’appello si chiede di so-
stenere l’istituzione di una riserva marina
nel canale di Otranto, tra Italia e Albania.
L’obiettivo è il recupero di stock ittici in
grave sofferenza, la conservazione di eco-
sistemi marini vulnerabili e il ripopola-
mento dell’Adriatico;

nonostante il recente piano multi-
annuale per la gestione della pesca demer-
sale in Adriatico della Cgpm abbia intro-
dotto l’impegno per gli Stati costieri di
promuovere nuove FRA entro il 2020, in
linea con la dichiarazione di Malta
« MedFish4Ever », l’Italia, a oggi, non si è
attivata per sostenere e promuovere l’isti-

tuzione della FRA di Otranto presso la
Cgpm e l’Unione europea –:

se sia a conoscenza di quanto esposto
in premessa e, in caso affermativo, se in-
tenda chiarire le cause che stanno impe-
dendo l’istituzione della FRA di Otranto e
se non intenda adottare iniziative di com-
petenza urgentemente, rimuovendo tali im-
pedimenti, in modo che l’Italia entro il
2021 possa rispettare gli impegni assunti
nell’ambito della Commissione generale per
la pesca del Mediterraneo (Cgpm) e con-
tribuire così al risanamento delle risorse
Adriatico e al futuro della pesca sostenibile.

(4-09586)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEL BARBA. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

secondo quanto riportato il 4 giugno
2021 da diversi fonti di stampa il direttore
dell’Agenzia italiana del farmaco, Nicola
Magrini, ha dichiarato che i guariti dal
Covid-19 hanno la possibilità di vaccinarsi
entro sei mesi dalla guarigione e che de-
vono vaccinarsi con una dose singola. Il
direttore ha spiegato inoltre che per questi
soggetti la seconda dose di vaccino o il
possibile terzo contatto con il virus an-
drebbe evitato, in quanto sarebbe causa di
un affaticamento del sistema immunitario;

il Ministero della salute con la circo-
lare n. 8284 aveva già prescritto che « è
possibile considerare la somministrazione
di un’unica dose di vaccino anti-Covid-19
nei soggetti con pregressa infezione da Sars-
CoV-2 (decorsa in maniera sintomatica o
asintomatica), purché la vaccinazione venga
eseguita ad almeno 3 mesi di distanza dalla
documentata infezione e, preferibilmente,
entro i 6 mesi dalla stessa »;

queste raccomandazioni sembrano es-
sere state recepite dagli attuali protocolli di
vaccinazione adottati nel Paese, salvo la-
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sciare qualche dubbio interpretativo ri-
spetto alla seconda dose per i guariti di
Covid-19 da oltre 6 mesi.; in particolare
merita grande attenzione la richiesta di
evitare la seconda dose per i guariti da
Covid-19 in quanto « affatica il sistema
immunitario »;

sebbene manchi un chiarimento spe-
cifico, è logico supporre che la scelta del
termine di 6 mesi sia dovuta alla consta-
tazione statistica della presenza di una
percentuale sufficientemente alta di anti-
corpi a seguito dell’infezione da Covid-19
entro il termine del sesto mese dalla gua-
rigione del contagio. Se così fosse, sembre-
rebbe, essere statisticamente appropriato
somministrare il vaccino entro tale termine
e ritenere che vi sia stata una copertura
sufficiente senza dover ricorrere alla se-
conda dose;

viceversa, non è chiaro a quali condi-
zioni la necessità di evitare la seconda dose
di vaccino valga anche per chi fosse risul-
tato guarito da oltre 6 mesi. Sembrerebbe,
sempre secondo queste frammentarie in-
formazioni, esservi un potenziale conflitto
tra la garanzia di salute del paziente e una
maggior certezza della sua copertura vac-
cinale, tanto più statisticamente elevata
quanto più il termine di guarigione ri-
manga di poco superiore ai 6 mesi;

questa valutazione a livello statistico
va definitivamente e meglio chiarita, men-
tre al contrario, nel caso del singolo pa-
ziente, dove la diagnostica abbia mostrato
un livello di presenza anticorpale elevato,
paragonabile a quello statisticamente preso
a riferimento per i guariti entro i 6 mesi,
appare evidente come la somministrazione
di una seconda dose di vaccino sarebbe
analogamente da sconsigliare o meglio evi-
tare del tutto –:

se non ritenga opportuno fornire chia-
rimenti in merito ai parametri che abbiano
portato a scegliere la soglia di 6 mesi per
stabilire questo differente trattamento tra
guariti Covid-19 e, conseguentemente, chia-
rire su quali basi si possa stabilire se som-
ministrare la seconda dose di vaccino ai
guariti di Covid-19 da oltre 6 mesi, sia a

livello statistico, ovvero in astratto, sia nella
circostanza specifica di soggetti per cui sia
stata riscontrata una presenza anticorpale
significativa (sopra la soglia considerata
statisticamente per i guariti da meno di 6
mesi) sebbene oltre il sesto mese di guari-
gione;

se non si ritenga opportuno, oltre i 6
mesi dalla guarigione dal Covid-19, di-
sporre di una valutazione sierologica per
valutare la necessità di una seconda dose di
vaccino, ciò con particolare riferimento ai
soggetti già provati duramente nel proprio
sistema immunitario dall’infezione Covid-19.

(5-06255)

Interrogazione a risposta scritta:

FRATOIANNI. — Al Ministro della sa-
lute, al Ministro per la pubblica ammini-
strazione. — Per sapere – premesso che:

da quanto si apprende il 26 maggio
2021 Amato De Monte, direttore del dipar-
timento di anestesia e rianimazione di Udine
è stato nominato alla guida della struttura
operativa regionale dell’Emergenza sanita-
ria (Sores) del Friuli Venezia Giulia con un
decreto di nomina a firma del direttore
generale dell’Azienda sanitaria del Friuli
occidentale, Giuseppe Tonutti;

in un estratto del decreto di nomina,
riportato in un articolo pubblicato dal Fatto
Quotidiano, si legge che, nel 2019, è « ve-
nuto a cessare il direttore della Struttura
operativa regionale emergenza sanitaria con-
siderata a valenza strategica per il sistema
sanitario regionale » e « il 7 maggio 2021 si
era 7 registrata una richiesta di disponibi-
lità al comando di De Monte » per « portare
avanti un progetto di integrazione tra soc-
corso territoriale incardinato nelle aziende
sanitarie regionali, l’Elisoccorso e la Cen-
trale operativa stessa »;

dal 1° giugno al 31 luglio 2021 sarebbe
previsto un utilizzo a tempo parziale per
due giorni a settimana, poi da agosto e fino
al 31 maggio 2023, un comando a tempo
pieno;

nel decreto si dispone infine di « so-
spendere fino a nuovo provvedimento la
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procedura concorsuale in atto per la co-
pertura del medesimo posto »;

infatti, sempre da quanto si apprende,
era già stata attivata una procedura per
individuare, tramite concorso, la figura pro-
fessionale idonea a ricoprire il ruolo di
vertice della Sores;

inoltre, secondo quanto riportato in
numerosi articoli di stampa locale e nazio-
nale, De Monte non risulta essersi sottopo-
sto a vaccinazione contro il Covid-19 per
« scelta personale »;

appare però evidente che in conside-
razione dell’importante incarico attribuito
allo stesso nella Struttura sanitaria del Friuli
Venezia Giulia occorrerebbe la massima
trasparenza anche da parte dell’interessato
circa le circostanze che lo hanno indotto
sino ad oggi a non vaccinarsi, ciò anche in
relazione alle recenti disposizioni di legge
in materia di obbligo di vaccinazione del
personale sanitario;

sarebbe quindi opportuno e necessa-
rio verificare se sussistano i presupposti
per intervenire sulla Regione Friuli Venezia
Giulia affinché applichi, anche nei con-
fronti di De Monte, il principio di obbliga-
torietà sancito dalla legge sull’obbligo vac-
cinale del personale sanitario;

il decreto-legge del 1° aprile 2021 sta-
bilisce che la vaccinazione anti Sars-Cov-2
costituisce requisito essenziale per l’eserci-
zio della professione e per lo svolgimento
delle prestazioni lavorative rese dai soggetti
obbligati e lo stesso decreto dispone « la
sospensione dal diritto di svolgere presta-
zioni o mansioni che implicano contatti
interpersonali o comportano, in qualsiasi
altra forma, il rischio di diffusione del
contagio da SARS-CoV-2 » –:

di quali elementi disponga il Governo,
per quanto di competenza, circa le ragioni
e i presupposti che hanno determinato la
sospensione della procedura concorsuale in
corso di svolgimento per la copertura del
ruolo di direttore della Sores da parte della
Regione Friuli Venezia Giulia, privilegiando
la chiamata diretta;

se, fatte salve eventuali motivazioni
dovute a ragioni di salute nel caso specifico

richiamato in premessa, non si intenda
verificare, per quanto di competenza e in
raccordo con la regione interessata, se e
come venga attuato il principio della ob-
bligatorietà sancito dalle recenti disposi-
zioni di legge in materia di obbligo di
vaccinazione del personale sanitario;

quali iniziative di competenza intenda
assumere al fine di sensibilizzare maggior-
mente il personale medico-sanitario ad
adempiere in tempi brevi all’obbligo di som-
ministrazione del vaccino anti Sars-CoV-2
al fine di non ostacolare l’efficacia della
campagna vaccinale in corso, stigmatiz-
zando ogni dichiarazione e comportamento
pubblici che vadano in senso contrario.

(4-09581)

* * *

SUD E COESIONE TERRITORIALE

Interrogazione a risposta scritta:

CIRIELLI. — Al Ministro per il sud e la
coesione territoriale, al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

il decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, recante « Interventi urgenti per la
coesione sociale e territoriale, con partico-
lare riferimento a situazioni critiche in
alcune aree del Mezzogiorno » – convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18 – ha introdotto all’articolo 7-bis
« i principi per il riequilibrio territoriale »;

l’obiettivo era di destinare al Mezzo-
giorno con riferimento ai programmi di
spesa delle amministrazioni centrali un vo-
lume complessivo annuale di stanziamenti
ordinari in conto capitale proporzionale
alla popolazione di riferimento: la popola-
zione del Mezzogiorno rappresenta circa il
34 per cento di quella nazionale calcolata
sul dato Istat dell’anno precedente;

la clausola sulla quota di risorse pub-
bliche destinate agli investimenti e prevista
nel cosiddetto decreto Mezzogiorno del 2016,
tuttavia, sembrerebbe rimasta fino ad oggi
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inattuata, e solamente con le più recenti
modifiche introdotte nella legge di bilancio
per il 2020 è stata rafforzata, passando da
un sistema di mero monitoraggio ex post di
aderenza al principio di riequilibrio terri-
toriale, senza reale cogenza, a un vincolo
normativo stringente per l’amministra-
zione;

in particolare, la nuova formulazione
dell’articolo 7-bis, comma 2, del cosiddetto
decreto Mezzogiorno stabilisce che ogni
ripartizione di fondi, comunque denomi-
nati, finalizzati alla crescita o al sostegno
degli investimenti da assegnare sull’intero
territorio nazionale che non abbia criteri o
indicatori di attribuzione deve essere di-
sposta dalle amministrazioni centrali ex
ante in conformità all’obiettivo di destinare
agli interventi nel territorio delle otto re-
gioni meridionali un volume complessivo di
stanziamenti ordinari in conto capitale al-
meno proporzionale alla popolazione di
riferimento;

inoltre, al fine di ridurre il divario
infrastrutturale che impatta sullo sviluppo
socio-economico delle regioni meridionali,
l’articolo 7-bis, comma 2-ter, del decreto in
parola ha ricompreso nell’ambito di appli-
cazione del vincolo di ripartizione territo-
riale a beneficio delle regioni del Mezzo-
giorno i contratti di programma di ANAS e
Rete ferroviaria italiana (RFI);

secondo la nota Svimez del marzo
2017, se dal 2009 al 2015, fosse stata atti-
vata la norma contenuta nel Decreto Mez-
zogiorno, che, a partire dal 2018, destina
alle regioni meridionali ma quota della
spesa ordinaria in conto capitale delle am-
ministrazioni centrali proporzionale alla
popolazione, il PIL del Sud avrebbe prati-
camente dimezzato la perdita accusata (-5,4
per cento invece che -10,7 per cento) e
l’occupazione sarebbe diminuita non di
mezzo milione ma di circa 200 mila unità;

tale proiezione permette di compren-
dere l’importanza dell’articolo 7-bis, la cui
applicazione consentirebbe di correggere
una deriva penalizzante per le aree deboli

e un aumento di efficienza ed efficacia
della spesa pubblica –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali urgenti
iniziative, per quanto di competenza, in-
tenda adottare al fine di verificare:

a) se il decreto-legge n. 243 del 2016,
come convertito in legge e successivamente
modificato, sia effettivamente e pienamente
applicato e, in caso affermativo, da quanto
tempo;

b) i dati annui Istat circa la percen-
tuale della popolazione meridionale utiliz-
zati nel calcolo;

c) l’ammontare annuo globalmente
erogato alle regioni meridionali segmentato
per regione;

d) che i contratti di programma tra
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e Anas e quelli tra il me-
desimo dicastero e Rete ferroviaria italiana
spa siano predisposti in conformità all’o-
biettivo della riduzione del divario territo-
riale come previsto dall’articolo 7-bis,
comma 2-ter, del decreto-legge n. 243 del
2016;

e) l’esistenza di arretrati e, nel caso,
la loro quantificazione seguendo la ripar-
tizione per ciascuna amministrazione cen-
trale;

quali iniziative intenda porre in es-
sere per recuperare gli eventuali ritardi
nell’applicazione della predetta clausola.

(4-09588)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, per
sapere – premesso che:

il 2 giugno 2021 fonti di stampa del
Domani hanno riportato informazioni ri-
guardanti il Comitato interministeriale per
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la transizione ecologica (Cite), istituito con
decreto-legge n. 22 del 2021 per assicurare
il coordinamento delle politiche nazionali
per la transizione ecologica e la relativa
programmazione, il quale avrebbe dovuto
approvare il Piano per la transizione eco-
logica, monitorando e documentandone il
relativo avanzamento dello stato delle re-
lative e previste attività;

dalle medesime fonti giornalistiche si
evince che il 28 maggio 2021 – data di
approvazione del decreto n. 77 del 2021
recante « Governance del Piano nazionale
di rilancio e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministra-
tive e di accelerazione e snellimento delle
procedure » – si è tenuta infatti una riu-
nione del succitato Comitato interministe-
riale nel corso della quale è stato adottato
un regolamento interno di funzionamento,
nonché costituito un Comitato tecnico di
supporto con il compito di istruire le que-
stioni all’ordine del giorno, quali azioni
preliminari alla realizzazione del Piano na-
zionale ripresa e resilienza (Pnrr);

successivamente alla suddetta riu-
nione – presieduta dal Presidente del Con-
siglio Mario Draghi in presenza di vari
Ministri – il Ministro interpellato ha co-
municato alla stampa che nell’incontro non
è stato deliberato nulla di rilevante in me-
rito alla partenza del Piano nazionale ri-
presa e resilienza;

la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ha assicurato il supporto tecnico e
organizzativo al summenzionato comitato
per il tramite del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della po-
litica economica (Dipe);

le citate circostanze, tuttavia, eviden-
ziano che a tutt’oggi non sono state ancora
realizzate le necessarie attività che il Go-
verno ha definito e programmato;

com’è noto uno dei problemi urgenti
che ha spinto a intervenire con il decreto-
legge n. 77 del 2021, come emerso da fonti
ministeriali, è lo spegnimento delle centrali
a carbone, già previsto dal Piano nazionale
integrato energia e clima (Pniec) dello scorso
anno, che prevede obiettivi in linea con i
target europei di de-carbonizzazione;

l’articolo giornalistico citato mette in
rilievo, come dichiarato dal gestore della
rete di trasmissione, Terna, la fondamen-
tale importanza di realizzare in tempi brevi
le attività utili alla transizione ecologica
per garantire la stabilità del sistema, onde
evitare di compromettere l’intera rete elet-
trica nazionale, ove non si realizzassero le
infrastrutture previste;

tra quest’ultime il decreto indica gli
impianti di produzione di energia che po-
tranno usufruire di una procedura sempli-
ficata, tra cui i nuovi impianti termoelet-
trici alimentati da gas naturale, le infra-
strutture per il trasporto via nave, lo stoc-
caggio e la ri-gassificazione del gas naturale
liquido, l’ammodernamento della rete gas,
le infrastrutture utili allo stoccaggio, al
trasporto e alla distribuzione di gas petro-
lio liquefatto e la produzione di energia da
rifiuti e residui –:

se quanto esposto corrisponda al vero;

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interpellato, per quanto di compe-
tenza e alla luce di quanto esposto, in
merito alla realizzazione delle attività pre-
viste per la transizione ecologica e al cro-
noprogramma ad esse relativo.

(2-01258) « Vianello ».

Interrogazioni a risposta scritta:

FORNARO. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

il sito ex Ecolibarna è un’area conta-
minata da sostanze acide sita in Serravalle
Scrivia, provincia di Alessandria. In loco il
complesso industriale Gastaldi Oli Lubrifi-
canti s.p.a. ha trattato, dal 1940 al 1985, oli
minerali, combustibili e lubrificanti tra-
mite un processo che utilizza « melme o
fanghiglie acide ». A partire dal 1983 sul
sito comincia ad operare la società Ecoli-
barna s.r.l. in possesso dell’autorizzazione
– successivamente revocata – per la rac-
colta e lo smaltimento di rifiuti speciali e
tossico-nocivi sia liquidi che solidi. Nel
periodo di attività di questa società sul
posto transitano rifiuti di ogni genere e,
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successivamente, rifiuti di diversa natura
vengono ritrovati interrati a fianco dello
stabilimento;

il sito di interesse nazionale (Sin) di
Serravalle Scrivia è stato perimetrato con
decreto del 7 febbraio 2003 del Ministero
dell’ambienta e della tutela del territorio
(Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 86
del 12 aprile 2003); esso comprende l’area
dell’ex stabilimento Ecolibarna ed anche
una vasta area esterna allo stabilimento
medesimo, per una superficie totale di circa
74 ettari. I corpi idrici che interessano il
Sin sono costituiti dal Torrente Scrivia,
situato a circa 800 m dallo stabilimento ex
Ecolibarna, e dal Rio Negraro (affluente
del Torrente Scrivia), che scorre per un
tratto all’interno dell’area ex Ecolibarna;

in data 2 aprile 2015 è stato sotto-
scritto da parte di Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
regione Piemonte, provincia di Alessandria
e comune di Serravalle Scrivia, un accordo
di programma « per la bonifica ed il ripri-
stino ambientale del sito di interesse na-
zionale ex Ecolibarna nel Comune di Ser-
ravalle Scrivia (AL) ». La provincia di Ales-
sandria è stata individuata quale soggetto
attuatore di tutti gli interventi previsti dal-
l’accordo di programma;

all’interrogante risulta che le risorse
finanziarie già a suo tempo stanziate a
favore della messa in sicurezza del Sin
Ecolibarna sarebbero attualmente non di-
sponibili nella contabilità degli organi ese-
cutori dei progetti. Senza tali fondi non è
possibile per le strutture incaricate proce-
dere alla programmazione, progettazione
ed esecuzione degli interventi necessari al
completamento delle opere per la messa in
sicurezza del Sin Ecolibarna –:

se non ritenga utile e urgente conclu-
dere un nuovo accordo di programma per
la prosecuzione delle fasi di messa in si-
curezza del Sin Ecolibarna. (4-09567)

CARETTA. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

come noto, la normativa prevista dalla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, in ambito

venatorio, prevede che i calendari venatori
adottati dalle singole amministrazioni re-
gionali ricevano un parere, consultivo, da
parte dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (Ispra) ai fini
dell’adozione del calendario medesimo, ma
di grande rilevanza circa l’impatto sulle
specie animali oggetto dei calendari;

con nota protocollata n. 216703 dell’11
maggio 2021, è stato trasmesso il parere
dell’Ispra in merito al calendario venatorio
della regione Veneto;

nell’ambito del già menzionato pa-
rere, l’Ispra ha ritenuto opportuno esclu-
dere il prelievo della tortora selvatica, del
moriglione e della pavoncella;

nel caso del prelievo della tortora sel-
vatica, occorre menzionare come la Confe-
renza Stato-regioni abbia già dato, all’una-
nimità, il proprio parere favorevole al Piano
di gestione di pertinenza, e che il resto
dell’iter di approvazione è in mano all’Ispra
medesima;

tale problematica è stata individuata
altresì nel caso del moriglione e della pa-
voncella, in quanto è stato segnalato nel
parere stesso, come sia in corso un iter di
redazione di Piani di gestione proprio presso
l’Ispra;

nel caso del moriglione e della pavon-
cella, vengono addotte ragioni ostative che,
a giudizio dell’interrogante, vanno oltre l’a-
spetto tecnico, nonostante l’Ispra sia un
ente tenuto, nell’ambito della governance di
gestione della fauna selvatica, a rilasciare
pareri esclusivamente di natura tecnica;

in tal senso, non si ravvisa per quale
motivo l’applicazione dei calendari vena-
tori debba subire le ripercussioni delle lun-
gaggini operative dell’Ispra stesso relativa-
mente all’iter di approvazione dei piani di
gestione;

tra gli elementi utilizzati come fonti
del predetto parere dell’Ispra sono men-
zionate contestualmente « BirdLife Interna-
tional », organizzazione non governativa
(Ong) avente come scopo statutario la con-
servazione degli uccelli e la Lega italiana
protezione uccelli (Lipu), sua affiliata, avente
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come scopo statutario la protezione degli
uccelli;

sia nel caso di « BirdLife Internatio-
nal », che nel caso della Lipu, si tratta di
due realtà associative di natura non tecnico-
scientifica e, peraltro, impossibilitate, per
loro natura, dal fornire pareri scevri da
qualunque forma di parzialità per quanto
attiene l’autorizzazione dei calendari vena-
tori, in quanto portatori di interesse sul
tema;

in tal senso non si ravvisa alcuna
ragione per cui l’Ispra, ente tecnico-scien-
tifico ufficialmente designato a supporto
del Ministero della transizione ecologica
(già Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare), debba basare i
propri pareri, nella fattispecie in questione
dirimenti, data la natura della controversia
segnalata, su documentazioni redatte da
organizzazioni il cui scopo non è la con-
sulenza tecnico-scientifica imparziale, bensì
un’attività di protezione nei confronti delle
specie oggetto dei calendari venatori me-
desimi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e se intenda adot-
tare iniziative, per quanto di competenza,
anche sul piano normativo, per:

a) fornire spiegazioni circa le reali
motivazioni per cui l’Ispra, ad oggi, non
abbia ancora presentato un Piano di ge-
stione della tortora selvatica, del mori-
glione e della pavoncella;

b) rivedere la disciplina vigente in
modo da favorire la costituzione di istituti
regionali per la fauna selvatica, la cui at-
tività sia coordinata con quella dell’Ispra,
al fine di migliorare ed accelerare gli iter di
approvazione dei Piani di gestione, consi-
derando le grandi difficoltà affrontate dal-
l’Istituto stesso nella redazione ed appro-
vazione dei piani medesimi;

c) escludere l’impiego da parte del-
l’Ispra, nella redazione dei propri pareri
tecnico-scientifici, di evidenze, rapporti e
documentazioni stese e curate da realtà
associative non governative (Ong) per loro
natura statutaria in pieno ed evidente con-

flitto d’interessi con le attività esercitate
dall’Istituto medesimo, così come nel caso
delle Ong menzionate in premessa.

(4-09574)

* * *

TURISMO

Interrogazione a risposta scritta:

ASCARI e MARTINCIGLIO. — Al Mini-
stro del turismo, al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

come ogni anno, si sono svolte anche
quest’anno le Giornate Fai di Primavera
2021 (15 e 16 maggio 2021) all’insegna della
scoperta dei luoghi dell’arte e della cultura,
ma le modalità con cui avvengono non
hanno risparmiato accesi scontri tra il Fai
e il mondo dei professionisti dei beni cul-
turali. Ancora di più quest’anno, così dram-
matico e difficile soprattutto per il mondo
della cultura;

le critiche sollevate riguardano l’uso
da parte del Fai di volontari, spesso stu-
denti in alternanza scuola-lavoro, per gui-
dare il pubblico nei siti storici, archeologici
e culturali. E, di fronte a ciò, i professio-
nisti del settore, le guide turistiche abili-
tate, non ci stanno ed esprimono a gran
voce la loro rabbia;

Confguide si è schierata dalla parte di
ConfGuide-Confcommercio Matera GTA Ba-
silicata che recentemente ha manifestato il
proprio scontento in merito all’iniziativa
del Fai « Una passeggiata nella storia di
Matera » organizzata col supporto delle isti-
tuzioni e affidata a studenti volontari;

si legge nell’articolo che: « Lo svolgi-
mento di visite guidate da parte di non
professionisti, senza qualifica e talvolta die-
tro un contributo economico volontario o
“suggerito”, significa svilire il nostro la-
voro » – così dichiara la presidente
Confguide, e la stessa aggiunge che « La
guida turistica è una professione regola-
mentata e normata da leggi dello Stato e
regionali molto precise, non si può sosti-
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tuire con il volontariato. E poi questo vuol
dire che per ogni volontario che gestisce
una visita, una guida abilitata non lavora »;

si legge sempre nell’articolo che
Confguide non vuole puntare il dito contro
i volontari, ma intende ricordare che l’or-
ganizzazione e la gestione di un servizio
guida richiedono competenze professionali
serie e precise. L’associazione chiede che gli
enti e le istituzioni siano solidali con i
professionisti del settore turistico, soprat-
tutto in un periodo difficile come questo, in
cui la categoria è in ginocchio da un anno
e mezzo. La presidente di Confguide ag-
giunge che « In un momento in cui ab-
biamo bisogno di ripartire dopo l’emer-
genza sanitaria, le istituzioni dovrebbero
appoggiare i professionisti e coinvolgere
solo le guide turistiche abilitate in questo
tipo di iniziative »,

il lavoro svolto da una guida turistica
costituisce una professione, e non un hobby
per il quale bastano passione e buona vo-
lontà;

affidare il compito di organizzare e di
gestire un itinerario turistico e il servizio di
visita guidata a dei semplici volontari che
non sono dei professionisti del settore tu-
ristico e che non hanno seguito un ade-
guato percorso formativo mortificherebbe,
in primo luogo, le guide turistiche abilitate
e quanti pur avendo competenze specifi-
che, non trovando lavoro nel settore dei
beni culturali a causa della asserita con-
correnza probabilmente sleale e abusiva
che subiscono dalle associazioni di volon-
tariato (di cui si parla in una lettera rin-
venibile all’indirizzo web https://www.miri-
conosci.it) si vedono costretti in quelle gior-
nate a rimanere a casa senza lavoro;

alla luce di quanto esposto, occorre
dunque provvedere affinché vengano rico-
nosciuti la qualità e il valore del lavoro
delle guide turistiche abilitate, a tutela non
solo dei loro diritti, ma anche a tutela e a
beneficio del patrimonio storico-culturale
nonché dell’immagine dell’Italia stessa –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti sopra esposti e quali ini-
ziative di competenza ritengano opportuno

adottare affinché si provveda alla risolu-
zione delle problematiche esposte in pre-
messa, al riconoscimento della qualità e del
valore del lavoro delle guide turistiche abi-
litate, nonché alla tutela dei loro diritti.

(4-09583)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta in Commissione:

TOCCAFONDI. — Al Ministro dell’uni-
versità e della ricerca. — Per sapere –
premesso che:

l’Università degli studi di Firenze è
proprietaria dell’azienda agricola Monte-
paldi dal 1989, situata nel comune di San
Casciano Val di Pesa a circa 20 chilometri
a sud di Firenze;

la proprietà è composta da una villa
rinascimentale e 320 ettari tra uliveti e
vigneti;

l’acquisto, oltre 30 anni fa, fu effet-
tuato anche attraverso bando del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per creazione di campus e laboratori
didattici rivolti agli studenti universitari;

dal 1991, all’interno dell’azienda agri-
cola Montepaldi, è stato avviato un pro-
getto di sperimentazione di lunga durata
chiamato MoLTE – Montepaldi Long Term
Experiment – e facente parte di un gruppo
europeo di esperimenti di lunga durata
della Società internazionale di ricerca sul-
l’agricoltura biologica (Isofar);

presso l’azienda Montepaldi, oltre al
MoLTE, vi sono state tante altre sperimen-
tazioni portate avanti dagli studenti del
corso di laurea in scienze e tecnologie agra-
rie e scienze faunistiche;

quattro tesi di laurea, tra le tante che
si sono tenute presso questa azienda, hanno
ricevuto riconoscimenti importanti. Ad
esempio, una tesi ha ricevuto il premio di
laurea Arvan come migliore tesi a livello
nazionale sui fertilizzanti nel 2005; altre
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tre, invece, hanno ricevuto il premio di
laurea Scaravelli per la miglior tesi sull’a-
gricoltura biologica;

il 1° luglio del 2020 è stato pubblicato
sul sito istituzionale dell’Università un av-
viso pubblico per manifestazione di inte-
resse per la vendita dell’intera quota pari al
100 per cento del capitale della società
Azienda agricola di Montepaldi Srl, con
base d’asta stabilita nella cifra di
16.708.623,73 euro;

questa decisione è stata giustificata
dall’Università di Firenze perché quest’ul-
tima non sarebbe più in grado, rispettando
i requisiti stabiliti dalla cosiddetta legge
Madia sulle società a partecipazione pub-
blica (legge 7 agosto 2015, n. 124) e dal
successivo « Testo Unico sulle Società a
Partecipazione Pubblica » (decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175), di detenere il
100 per cento delle quote dell’azienda;

il primo bando è andato deserto, l’u-
niversità ha ripresentato sul suo sito isti-
tuzionale un nuovo avviso pubblico per
manifestazione di interesse per la vendita il
7 maggio 2021 con un prezzo a base d’asta
questa volta ribassato a 13.997.087,52 euro;

i sindaci dell’Unione comunale del
Chianti Fiorentino hanno rivolto un loro
appello alla regione Toscana per evitare la
vendita da parte dell’Università di Firenze
dell’azienda agricola;

questa azienda ha consentito agli stu-
denti di completare il loro percorso di
formazione con la possibilità di acquisire
quelle competenze necessarie per entrare
al meglio nel mondo del lavoro;

nella nuova sede di agraria, che verrà
costruita presso il polo scientifico di Sesto
Fiorentino, per un investimento di 90 mi-
lioni di euro, saranno presenti anche dei
terreni, destinati alle coltivazioni di alberi
da frutto e per l’allevamento di piccoli
animali da cortile come capre e pecore, ma
non paragonabili ai 300 ettari dell’azienda
di Montepaldi –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
quale sia la posizione del Ministero, in
virtù dell’originario finanziamento statale,
sulla vendita dell’azienda agricola.

(5-06261)

Apposizione di firme ad una
interrogazione.

L’interrogazione a risposta scritta Mag-
gioni n. 4-09556, pubblicata nell’allegato B
ai resoconti della seduta del 16 giugno
2021, deve intendersi sottoscritta anche dai
deputati: Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Ger-
manà, Golinelli, Liuni, Loss.

Trasformazione di un documento del sin-
dacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore: in-
terrogazione a risposta scritta Fitzgerald
Nissoli n. 4-09524 del 15 giugno 2021 in
interrogazione a risposta in Commissione
n. 5-06258.
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